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BOLLETTINO POLITICO | 
ra Il 


Un telegramma da Vienna cor | 
notizia di ieri © toglio ogni dubbio circa | 
la concorde azione mediatrice delle po- 
tenze che sta per iniziarsi nel territorio 
tomano, oggi in proda alla rivoluzione. 
Il console di Russia, sig. Yastrobor, © | 
il console d'Austria-Ungheria, sig. Vas- | 
sitsch, giungeranno a Ragusa il 31 cor- 
rente, ove troveranno il delegato della | 
Germania , barone Lihtenberg. Il con- | 
sole De Vienne, delegato di Francia, @ 
il console Durando, delegato d'Italia, si 
recherauno direltamente da Soraievo a 
Mostar, ove probabilmente avrà luogola 
riunione di tutti ì delegati. Anche il 
commissario turco, Server pascià, dice 
un telegramma da Costantinopoli, parte 
immediatameato per Klek a bordo del 
din. 


scura di agi 
serio possibile; un successo pronto con- 
tro gl'insorti, mentre rafforzerebbe no- 
tovolmente la sua autorità, agevolerebbe 
oziandio il lavoro delle trattative în corso. 

Mehemed Ali pascià , che comandava 
a Jannina, è giunto a Ragusa e riparti 
per Serajoro ad assumere il posto di co- 
mandante. Da Belgrado , 27 , si ha che 
gl'insorti, comandati dal prete Zarko, 
mareianti verso le frontiere dell'Erzego- 
furono respinti da forze superiori 
Essi si ritirarono sul territorio 
E qui cade 
econcio osserrare che nella Serbia 
l'agitazione è in sul decrescere, e che 
pericolo di vedere il principe Milano 
travolto da una corrente Dellicosa e la 
Serbia far causa comune coll’Erzegovina 
si può dire oramai scongiurato. Eviden- 
temente i consigli autorevoli della diplo- 
mazia hanno pesato e di molto, in questa 
‘a circostanza, nelle regioni gover- 
nativo di Belgrado, e hanno sortito pie- 
namento il loro effetto, so dobbiamo giu- 
dicare dai fatti suesposti. 

Il Paris-Journal di ieri l'altro dava 
la notizia @ diceva averla da fonte certa, 
che l'imperatore Alessandro rispose assai 
bruscamente all'inviato del principe Mi- 
lano, il quale sollecitava per questo pri 
cipe l'autorizzazione di venire a salutare | 
Io czar in Crimea. Il Paris-Jownal 
credevasi altresi in grado di dare, se 
non il testo, il senso esatto almeno, del 
colloquio avuto dallo ezar, intorno a 
questo argomento, con un ragguardevole 
persenaggio politico slavo. 


turchi 
serbo, ove saranno disarmat 


Dito a) principe — ci robe espresso 
l'imperatore — che la mia simpatia gli è 
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APPEONDIGE 


GLI AVANZI DELLA VILLA DI OVID:0 


PRESSO SULMONA 


Dalla Madia Morroneso a Fonte d'A- 
“e ci corre quanto un tiro di mo- 
etto, 6 da Fonte d'Amore, poi, agli 

canzi di quella che una più o meno 
ario tradizione dice villa d'Oridio, 
non c'è che una breve ma faticosa sa- 
lita. Chi vuole ascondervi col meno di- 
sagio possibile, tenga la via che mena 
allo Caprarecce , © quindi volga a set- 


tentrione. Prima di giungere, si trovano più 


ruderi di parecchi fabbricati che forse 
erano gli annessi e connessi dell'edificio 
principale: altri simili ruderi si vedono 
poco sotto l'eremo di Sant'Onofrio , che 
fa il primo abituro di colui Che foee 
per viltate il gran rifiuto. Quell’eremo 
‘con un disordinato gruppo di scogli som- 


bra che si affucci penzolone sulle vene- 
rate reliquie della creduta casa rurale 
dOvii 


‘Ad attostaro ln magnificenza di questa 


so 
gere gli insorti dell'Erzegovina. Se Ja Serlia 
intervieno negli affari interni della Torchia, 
essa sola no sopporterà lo conseguenze. 

Il mio governo, d'accordo in ciò con quelli 
dallo altre grandi potonzo , vuolo impotire 
jananzi tutto 6 nd ogni coslo una conflagra- 
ii ‘ba di più; è inten- 
ione della Russia di provoniro, d'arrestare 
di aoffocare anche, c 
a lei porg 
via di consigli amichovoli o per intervento 
diplomatico, ogni incidonto di natura tale 
da turlar la paco o provocare dei rumori 
poricolosi per la tranquillità degli animi ia 
Europa. . 


Noi riproduciamo naturalmente con le 


| debite riserve questa nolizia del Paris- 


Journal, ma, ripetiamo, ci pare non si 
possa mellere in dubbio che il contegno 
energico della diplomazia, © specialmente 
della rassa e dell’austriaca , ha contri- 
buito non poco a far prevalere ideo pa> 
cifiche a Belgrado e ad impedire che, 
partecipando la Serbia alla lotta contro 
i turchi, la vorlenza assumesso propor- 
zioni vastissimo e mettesse a repentaglio 
la pace d'Europa. 


La stampa franccso, salvo la clericalo 
ben inteso, è unanime nel manifestare 
il desiderio che i cattolici tedeschi ri- 
nuncino al progettato chiassoso pelle- 
grinaggio in Francia. Assicurasi , dice 
un telegramma d'oggi, che furono fatti 
alcuni passi presso i promotori dei pel- 
legrinaggi tedeschi e che aporasi che 


essi rinunzieranno al progetto. Proba- { 


bilmente questa speranza dei liberali 
francesi non si effettuerà , e la dimo- 
strazione avrà luogo, ma_ gi i 
tanto tener conto delle disposizioni dei- 
l'opinione pubblica al di là dello Alpi. 
Non si vuole la dimostrazione perchè 
fatta de fanatici... e da tedeschi. 

La Gazzelta di Bombay pubblicava 
un dispaccio secondo il quale il ministro 
dell'Inghilterra a Peckino sarobbe stato 
insultato e avrebbe chiesto telegrafica- 
mente al suo governo istruzioni © una 
spedizione di truppe. 

Un dispaccio odiorno di Londra dice 
che non è giunta colà nessuna notizia 
ufficiale che confermi l'insulto subito dal 
ministro a Peckino. 
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I RAPPRESENTANTI DI ROMA 


Va qualche tempo si combatte fra pa- 
rechi giornali una curiosa polemica ; 
ciascano di essi rivendica per sè il pri- 
vilegio di rappresentare gl’ interessi di 
Roma. Nobile ambizione invero ; ma con 
quali modi e per quali vie la si deve 
svolgere? quale scopo deve prefiggersi ? 
@ in primo luogo che cosa s'intende per 
gl'interessi di Roma ? La polemica da cui 
abbiamo preso oggi occasione per mani- 
festaro alcune nostre considerazioni, non 
si occupa di questi quesiti e non s'in- 
nalza oltre i luoghi comuni delle solito 
scaramucce della stampa quotidiana. La- 
sciamo stare i giornali clericali che non 
riconoscono i mutamenti avvenuti in que- 
sta città, e, por conseguenza, non pos- 
sono atteggiarsi a promotori e difensori 
de' nuovi interessi. Per la stampa di 
questo colore non v'è che una Roma — 


_—————————— 


villa rimane ancora, dopo diciannove 

i, un gran muro 0 zoccolo, d'opera 
reticolata, lungo metri 70, e alto, dove 
più e dovo meno, metri 8 09). Il Torcia 
lo dice lungo 25 canne (Itinerario na- 
zionale pel paese de’ Peligni). In una 
piccola rottura verso terra si vedo che 
il muro ha la spessezza di motri 2,88, 
senza però attingoro l'estremità della pa- 
reto interna. Qua e là vi si vedono, ma 
non simmetricamente, de’ piccoli con- 
dotti concavi dalla parte inferiore e piani 
dalla parte di sopra. Si argomenta che 
dovessero serviro allo scolo dello acque 
e delle lordure provenienti dalla cucina 
0 d'altrove. 

La costruzione di questo muro 0 z00- 
colo è a fasco che sporgono di 3 in 4 
centimetri da sotto insu, e, come si suol 
dire, a pie' di torre. L'edificio, secondo 
il citato Torcia, doveva essere di tro 
jani; © il primo piano doveva conte- 
‘nere cacine, lavatoi, sudatoi, bagni, ecè. 
Quanto a me, credo che contenosso solo 
lo cantine e i grottoni ad uso di can- 
tine, dacchè nel muro non sì vede al- 
cun vestigio di finestra o porta. Nol se- 
condo piano esso Torcia numera 12 stanze 
o conclavi. Io ce ne conto 18, calcolan- 
dovene una che sta un po' indietro, in 
un estremo dell'edificio è proprio a si- 
nistra di chi lo guarda davanti: forse 
un altro conclave dovera stare all'estre- 


la Roma del passato, molto diversa da 
quella del presente. Tornerebbo oziosa 
qualunque discussione su tal 
con questa specie di giornal 
è opportuno qualche volta di correggere 
i confronti che vengono facendo. Ci ri- 
volgiamo di preferenza alla stampa che 
è,0 almeno si dico, liberale; ci rivolgiamo 
non solamente ai romani, ma a tutti gli 
italiani, sia che vivano in questa capi- 
tale, sia che risiedano in altre parti del 
Regno. 

È un errore il rinchiudere la que- 
stione dogl’interessi di Roma entro lo 
mura cittadine. Lungi da noi il pensiero 
di voler fare di Roma un gran centro 
assorbente. Ma per quanto siamo ligi ai 
principii del dicentramento, non possiamo 
dimenticare che questa è la nostra capi- 
tale, © cho qualunque capitale dove a- 
vere una importanza politica nell’ inte- 
resso generale dello Stato e dello istitu- 
ioni. Non parliamo di Parigi, esempio 
non imitabile; ma non dobbiamo forse 
desiderare per Roma un’ importanza 
politica uguale almono a quella di 
Vienna, di Merlino, di Pietroburgo? 
Certo l'importanza della capitale non 
deve andare a scapito di quella delle 
altre città, sovratutto in Italia dove ab- 
biamo tante città cospicue, ma è pur 
vero che là dove sta la.sade del governo, 
dove si riuniscono e discutono i rappre- 
sentanti della nazione, quivi è pure il 
maggior centro politico che, in giusta 
misura, dà l'indirizzo all'opinione pub 
blica 

E quando gl’ italiani tutti, prima del 
1S70, chiedevano Roma capitale come 
condizione indispensabile delî’ unità na- 
zionale , riconoscevano apertamente che 
qui doveva sorgere il centro principale 
della vita politica italiana. I loro voti 
non erano soltanto un omaggio alle glo- 
rio passato : nè l' occupazione di Roma 
poleva avere per supremo ed unico scopo 
la distruzione del potere temporale , il 
quale sarebbe caduto del pari per opera 
del tempo. No; si voleva qualche cosa 
di più; si voleva — e questo , per ve- 
rità, si è conseguito — cho Roma po- 
nesse fino allo rivalità delle altre grandi 
città italiane; si voleva inoltro — e da 
questo ci pare che siamo ancora molto 
lontani — che da Roma partisse l’a- 
zione sicura ed energica, senza della 
quale non si compiono i destini dei grandi 
Stati. 

Dopo il 1870 si è molto discorso degli 
interessi materiali di questa città, troppo 
poco dei suoi interessi politici. Sappiamo 
che fra questi e quelli esistono strette rela- 
zioni; ma lecondizioni materiali di Roma, 
quantunque lascino ancora a desiderare, 
non sono tanto infelici da renderne im- 
possibile lo sviluppo palitico. ‘Chi 
forma il contrario, esagera. Della man- 
canza di vita e d'autorità politica tutti 
abbiamo colpa, il governo, i privati ed 
anche in gran parte la . go 
verno, chiuse le sessioni parlamentari, 
troppo poco si cura di attribuire a Roma 
i dirilti che spettano alla capitale. Af- 
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mità destra. La lunghézza dei conclavi 
è di metri 3,80, con poca varianza. E 
siccome dal muro di dietro al muro da- 
vanti c'è la distanza di 40 metri, così 
non essendo regolare che una stanza 
larga 3 metri e 80 contimetri possa avere 
40 metri di lunghezza, si dove inforire 
che dunque lo file delle stanze erano 
duo. Il muro, poi, che divide una stanza 
dall'altra, è di circa un metro di gros- 
sezza. Questo secondo piano, anche come 
opina il Torcia, conteneva il gineceo ed 
altro, dalla parte di dietro; le gallerie, 
i triclinii, la biblioteca e le logge co- 
perte, dalla parte anteriore. Nel terzo 
piano, in ultimo, dovevano stare gli ap- 
partamenti di ricreazione, i! museo e le 
logge scoperte. 
Lascio fantasticare agli eruditi e ai 
i come fosse il giardino della cre- 
duta villa d'Ovidio, e il laureto © il per- 
golato © il boschetto e l'uccelliera © via 
di seguito. A me preme di far notare 
che presentemente în mezzo a quei ru- 
deri non c'è alcun zampillo d'acqua. 
Fonte d'Amore, che ha un bel volume 
d’acquo freschissime, ai trova giù giù, 
verso il piano. Dunque dovo prandeva 
le acque la villa d'Ovidio? Prenderle nel 
piano e condurle lì sopra, sarebbe stata 
una fatica e una noia. Ondechò si pos- 
sono fare due casi: 0 indipendentemente 
dall'attuale Fonte d'Amore c'era un'al- 


fari importantissimi si trattano lungi 
dalla sede del governo stesso; i ministri 
passano lo vacanze parlamentari in viag- 
gio da un capo all’altro della penisola; 
© se da un lato è giusto che s'informino 
di presenza delle condizioni e dei biso- 
gni delle altre parti d'Italia , non con- 
viene però che questa smania d’indagini 
oltrepassi il segno. Se in Roma non se 
desse, per alcuni mesi dell'anno, il Par- 
lamento, non si avrebbe quasi alcuna 
prova visibile della sua qualità di capi- 
tale. 

Questo errore del governo è cagione 
dello scarso amore dei cittadini per Ja 
cosa. pubblica. Non già che la pope- 
lazione di Roma non desideri il bene 
goneralo dello Stato, ma si 
gran parte dello questioni 
generalo si trattano lungi dagli occhi 
suoi, così: non deve recar meraviglia la 


sua ‘apparente apatia per tutto ciò che 


non tocca da vicino gl’ interessi locali. 
Qui sono le quistioni municipali che 


ottengono il primato; così non dovrebbe 


essere , perchè senza negare la gravità 
di queste , è lecito il dire che Ja ci 
tale d'un granda Stato dovrebbe 
gere con maggior frequenza lo sguardo 
a questioni più alte. A Roma c'è, se 
così possiamo chiamarlo, l'istinto della po- 
litica; manca, però, l'educazione politica, 
la quale si compio lentamente ed ha bi 


soguo (per adoperaro un termine vol- | 


garo) della pratica degli affari. Nè T. 
rino nè Firenze avrebbero degnament 
corrisposto alla missione che loro e: 
stata affidata; se l'uflicio di capitalo fosso 
alato inteso rispetto ad esso come paro 
lo si intenda rispetto a Roma. È neces- 
sario che ci pensi il governo, al quale 
dove premere che la capitale sia sana- 
mente educata alla politica, se non vuole 
che sorgano altri educatori, 0 continuino 
l’opera loro gli educatori antichi. 
Quanto ai giornali che si contendono 
la rappresentanza degl'interessi di Roma, 
crediamo che innanzi tutto sia mestieri 
determinare il concetto e lo scopo della 
stampa della capitale. So questa desidera 


sinceramente di giovare all'incremento 


di Roma, è necessario che estenda la 
propria autorità a tutta la penisola. Fin- 
chè non avrà anch'essa che un'impor- 
tanza locale, non si stabilirà fra Roma 
e il rimanente d'Italia quella stretta cor- 
rispondenza d’affetti , di aspirazioni , di 
interessi ch'è indispensabile affinchè la 
capitale occupi il 


materiali, i problemi edilizi , Je vicende 
innumerevoli della vita cittadina, ma 
persuadiamoci che queste non hanno 
forza di commuovere gli altri italiani, 
poichò ciascuna città ha di siffatti pro- 
blemi da risolvere per proprio conto. Vi 
è una parte della stampa romana che 
s'alimenta quasi esclusivamente di cro- 
naca cittadina. Questo sistema le gio- 
verà per diffondersi in Roma, non per 
far udire la voce di Roma a Milano, a 
Torino, a Venezia, a Bologna, a Ge- 
nova, a Firenze, a Napoli, a Palermo. 


—_—_——————————— 


tra fontana presso 0 sopra la villa, ole 
acque di Fonte d'Amore in antico sgor- 
gzvano molto al di sopr 
rirono e ricomparvero nel piano. Ma 
questa congettura valga per quel che può 
valere. 

— 0h che calce! — esclamò il con- 
tadino che m'accompagnava, av*ndo ten- 
tato invano di staecare una pietra da 
uno di quei muri. — La calce di oggi 
— seguitava a dire — è come un cre- 
tone; ma quella antica era calce delle 
sette potenze. Quando Nostro Signore 
Gesù Cristo soffri tutti quei malanni che 
gli fecero soffrire, ricevette anche da 
un briccone di fariseo una manata di 
calce in faccia. D'allora la calce perdè 
lo sette potenze. 

Domandai io: 

— E questo è vero? 


— Vero come il Vangelo ! 

Il sole tramontava © noi cominciammo 
a rifare la strada che avovaino fatta. 

— Dimmi — disstio alla mia guida — 
hai visto nessuno scavare fra quello ma- 
corio da che ti trovi in questi luoghi? 

— Altro! — risposo — c'è de' cava- 
tesori che spesso vengono a tentare; ma 
il tesoro non si può prendere. 

— E perchè? î 

— Perchè — soguitò. a diro — Ovi- 


div non lo permette. Ogni anno , nella 


© poi si smar- | quelle 


Poco importa a queste città di conoscere 
mille incidenti della vita quotidiana di 
Roma. Rappresentare e sostenere gl'in- 
teressi dei romani presso..... i romani 
stessi , è liove impresa; rappresentarli 
presso gli altri italiani è assai difficili 
L'indifferenza di molti italiani per l'in- 
cremento e la prosperità materiale di 
Roma è altamente biasimevole; lo di 
chiariamo noi pure. Ma questa indiffe- 
renza non si vincerà che allorquando 
Roma avrà acquistata l'importanza po- 
litica che ha il diritto e il dovere di 


lo scopo al quale, prima che 
ad ogni altro, devono rivolgere le pro- 
prie forze il governo, i romani stessi @ 
principalmente la stampa. 1 giornali di 


-| Roma allora promuoveranno efficace 


mento gl’interessi di questa città, quando 
invece di essere soltanto romani saranno 
italiani, e sia per la qualità degli argo- 
menti che trattoranno, sia pel modo con 
cui li svolgeranno, sapranno farai leg- 
gore ed esercitare una legiltima autorità 
fuori dell'angusta cerchia nella quale 
presentemento sono rinchiusi. 


pere t 


QUESTIONI GENOVESI 


Additiamo all'attenzione del governo 
e dei nostri lettori la seguente corrispon- 
denza che contieno, per così diro, la storia 
di due gravi questioni relative alla città 
ed al commercio di Genova. E ci u- 
amo di buon grado al nostro corri- 
ispondente nel far voti affinchè da una 
parta e dall'altra siffatt questioni siamo 
| esaminate con animo tranquillo e con 
| fermo desiderio di risolverle nel modo 
| più conveniente per Genova e per lo 
| Stato. 


Genova, 25 agusto 18} 

Non sarà affatto fuori di luogo che l'O- 
pinione dica qualche parola circa la recente 
doliberazione colla quale il nostro Consi 
comunali la proposta fatta dalla 
Gianta di mandaro una rimostranza al go- 
verno sullo condizioni 0 sui bisogni dsl 
commercio di Genova. E gioverà prima di 
tutto accennare brovemento allo duo grandi 
@ principali questioni dello quali è più o 
meno preoccupato l'animo dei nostri am- 
ministratori, o por lo quali si appassiona 
una parto della popolazione con grave de- 
trimonto di quella calma © serenità di giu- 
dizii che dovrebbero costituire la condizione 
normale ed inalterabilo di un paoso dodito 
ai commorci 6 che dal commercio ritrae la 
sua importanza © la sua prosporità. Sulla 
questiono del porto-franco si è tanto scritto, 
discusso © battagliato cho non occorrono 
molte spiegazioni por farno conoscere lo 
stato attuale. Il ministro dello finanze è 
pertuaso di dovar eseguire 
bolisoo i porti-franchi. E fin 
aulla che non sia perfottamonto costituzio- 
malo 0 rogolaro. A Genova © specialmente 
ad alouno clissi di uomini d'affari, l'aboli 
zione del porto-franco parve novità intol- 
lerabilo e dannosa. Si costitui una associa- 
zione allo scopo di avvisaro ai mezzi di 
scongiurare il disastro. Un giornale riputato 
ed ordinariamente assennato ed assegnato si 
fsco organo di quella associazione , ed il 
pubblico, como è naturale, presa più 0 meno 
interesso allo importanti ma non sempre 
temperato discussioni. Le quali penetrando 
nelle aule parlamentari o più osattamento 
nei ritrovi di una parto della. Deputazione 


‘vigilia dell'Annunziata, a mezzanotte, 
l'ombra di Ovidio va in carrozza fra 
le rovine, e con tanto fracasso da 
rassomigliare al passaggio del vapore 
nel. strade ferrate. Se uno andasse al- 
lora nella villa d'Ovidio e pennerasse 
(forse da pondere) i tre mucchi di mo-| 
nele d’oro che vi stanno nascosti, ossia 
so arrivasse a prendere una sola di quelle 
monete, ogni incantamento cesserebbe, 
@ si potrebbe continuare l'operazione del 
prendere e del portar via a tutto co- 
modo, anche di giorno. Ma chi si mette 
a questo rischio, passa brutti pericoli; 
chè se in quel frattempo ritornasse 0- 
vidio, farebbe venire un finimondo; 
scompiglierebbe tutto, e chi sa chei 
cavatesori non si trovassero in un at- 
timo sulla cima del Morrone. Io so che 
‘un negromante ci si provò con molti 
contadini : tutti videro i tre mucchi di 
oro; ma, poichè Ovidio voleva un'anima 
innocente in sacrifizio, fu un vedere e 


ligure, diedero origino e forma a quel pro- 
getto di leggo d'iniziativa parlamentaro che 
fu dotto dei pundi-frarchi, del quale fu ac- 
cordata la paternità ad un onorevolo dopu- 
tato genovese. 

11 ministro capi che bisognava entra 
nella ‘via della copollizione. 0 vi. entro: 
Molti fra gli stessi amici del ministero @ 
dell'on. Minghetti dicono che entrò poco, 
che si formò troppo presto 0 che in questo 
caso l’aconomista @ lo soîenziato fecero torto 
21 ministro di finanza ed all'uomo di Stato. 
Noi non sappiamo se possa esservi qualche 
cosa di varo in questo d'altronde benovoli 
censure, ma crediamo ancho che il mini- 
corcato di 


mente possibilo, per servirsono a tomperaro 
I rigori della logge 0 soddisfaro a ragiono« 
voli ed equo esigenza. 

Jia Camora si chiuse prima cho il pro- 
gotto dei punti franchi venisse in discu:- 


ione © fu un italo porolò rimase cosi us 
posiziono non bene @ chiaramente definita. 

Qui si vuol attondere Ja deciziono del Par- 
lamento sui punti franchi © intanto ai 

non ostile, poco favorevcle a 
a tutto lo concessioni, aloni Sepe 
ramonti che il ministero dello finanze va 
dooretando. 

Tale è lo stato delle coso circa la qui 
stione del porto-franco sulla quale porò 
giova avvertire che la pubblica opinione è 
luogi dal pronunziarsi unanime. Vi sono in 
Genova stessa non poche parsono altrettanto 
indipendenti per posizione e carattere, quanto 
competenti par cognizioni tecniche © pra- 
tiche lo quali non ai associano nè agli esa- 
gorati timori, nò alla troppo spinte proten- 

rta dol ceto commerci 

issima quostiono è quella 

dol porto, ossia dei lavori occorrenti per 

acoressore la sicurezza © la vastità del porto 

e renderlo più atto che ora non sia, ai bi- 

sogni del commercio attualo ed a quelli assai 

maggiori che saranno per svilupparsi ia se- 

guito all'aportura dolla ferrovia dol 
tardo. 

Basti a daro un'idea dello studio cho si 
è fatto da molti anni intorno a questo ar- 
gomento il sapero che vi sono 49 0 20 pro- 
gotti tecnici tutti accompagnati da corredo 
più o meno vasto di documenti, di argo- 
menti ® di giudizi emessi da vomini aventi 
riputazione di capacità non comuno, ed al- 
cuni fra questi venti progotti sono anche 
corroborati ed appoggiati dal voto d'intere 
Associazioni di persone cho si credono più 
che altri competenti come sarebbero i ca- 
pitani marittimi 0 gli armatori. 

Sarebbo troppo lungo il toccare. anche 
per sommi capi delle vicende, dollo incer- 
tezto, dello disparate opinioni oi diede ori- 
gino l'acconnata profusiono di progetti, di 
stadi, di perizie. Sarà facilo però il com- 
prendoro como alle difficoltà tecniche 0 fi- 
nanziario della desiderata o nocessaria siste- 
mazione del porto, ai sia aggiunta un'altra 
difficoltà, quella cioè dì scagliore fra tanta 
ricchezza d'idee l'idea buona od attuabilo. 

Veniamo all'ultima fase, cho è molto ro- 
cento. 

La Commissione permanento dei porti e 
spiaggo nella sua tornata doll'8 di luglio 
P. p., mentro riconobbe che fra tutti i pro- 
sentati progetti di sistomazione del porto di 
Genova quello così detto governativo (inge- 
gnere Mati) da orsa già approvato nella 
riuniono del 9 aprilo 1809, soddisfaceva me- 
glio di tutti gli altri, riconobbe però. che 
non soddisfaceva ancora completamente si 
bisogni del commercio o della navigazione, 
@ perciò invitò il governo a far. studiare 
dal lato tecnico © dal punto di vista gono- 
ralo un progetto per la costruzione: di un 
bacino a Sampierdarena, allo scopo di ve- 
doro so vi ala convenienza d'includerlo mol 


ct cr 


l’altro, il fatto delle streghe a cui una 
volta si credeva e ora non ci si credo 
più. Non l'avessi mai detto! 

— Come! non ci crede lei alle stte- 
ghe? Ma se lo ho viste io, io proptio 
con questi occhi; @ lo ha pur-viste mia 
moglie! E poi, volete saperne di più? . 
Non è gran tempo, io teneva una bam- 
bina malata , perchè le streghe le ave- 
vano dato addosso. Ebbene , feci chia- 
mare un vecchierello di Pacentro, © mo 
la liberò in un batter d'occhio: ed io 
gli regalai una forma di cacio. Un altro 
mio vicino ebbe una simile fortuna © 
regalò al vecchierello una coppetta di 
gran turco. Oh se sapesto |. la streghe 
a noi ce ne fanno delle grosse! Quando 
non possono rubare. creature, rubano 
cavalli e asini. o 

— Che non fossero i ladri? — diss'io. 

Eà egli: 
= Gho-Jadri? Quando se li prendono 
i leari, un giorno 0 l'altro si ritrovano; 


non toccare. Tre grossi ti stavano 
a pisa GEO mei Vernio 
Jupi, orsi, leoni © tigri , he minaccia- 
‘vano di divorare chi!ique avvicinava. 
Me aio: Se Tie 
stata. gente: coraggiosa ,-si ‘sarebbe 

nerato il denaro © avrebbero. riportate. 
avcasa.le bisacce © le ceste piene. 

‘Era/ben naturale ch'io mettessi in ri- 
dicolo queste fandonie , adducendo , fra 


ma quando ci scherzano le streghe, vat- 
teli a pesca più! Forse se li mangeranno 
sotto il noce di Benevento. Dicono: Ad 
acqua, a neve, a vento; portami al noce 
di Benevento! 

— Basta, basta. Buona sera; è che 
‘Domeneddio c'illumini! 


Axronmo De Nmo. 


lavori di sistemazione 


che sorturises da questa 
chiaro ; essa suppone che la sitamaziono 

porto di Genova possa ottenersi meglio con 
Gn bacino di operazione a Sampierdarena. 

Di fronte a tale deliberazione il ministro 
non poteva rimanere perplesso. Era suo do- 
vero di cercar ciò che nell'interesso gene- 
ralo poteva essorri di buono nell'idea della 
Commissione ed appunto perciò ed in coe- 
renza all'accennata deliberazione ordinò op- 
portuni studi, como baso dello determina- 
zioni da prendersi. 

S'intende da sò che il progetto ora sol- 
tanto additato dalla Commissione dei porti 
è spiagge, e dal governo posto a io, 
sot potrebbe recai in atto che quando si 
verificasse prima l'annessiono di Sami 
darena a Gonova, essendo assurdo il pen- 
saro che un solo porto dovesse servire a 
duo città autonome, e che il porto di Go- 
nova diventasse l'anticamera di quello di 
Sampierdarena. Ciò cominoia già a saporsi 
è ad intendersi, 0 paro anzi che nell'intento 
di spingere il governo ad u ia sol= 
lecità e vigorosa, il comuno di Sampierda- 

con ‘aggio consiglio offriro con- 


Esco dunque qui 
dello due più gravi questioni che preocc: 
ino la popolazione gonovese. Par qua 
del porto franco che si vuole tuttavia 
loraro como indocisa, si aspotta la 
scussione parlamentaro del progetto Ne- 
grotto. Per quella dolla sistemazione del 
porto si attendo il risultato degli studi or- 
dinati dal ministro a ° 
missione permanento dei porti " 
Nox è difficile pertanto capiro come 
molte fra le persone più serio ed asso 
nato della città non sia piaciuto il vedere 
annunciata nell'ordine del giorno del Con- 
siglio comunale una rimostranza al g0- 
verno sulle condizioni del commercio eco. 
Pareva inopportuna la parola rimostransa 
a! governo in argomenti sui quali non già 
il governo nel senso costituzionale della pa- 
rola, ma sono chiamati a pronunciarsi gli 
alti poteri dello Stato, e parce. inoppor- 
nta municipale vo- 


dal Consiglio, pi 
ui così in una via edinun 

determinato, montro avrebbe dovuto riser- 

varsi maggioro libortà per proporre ed ac- 

cettaro quelle transazioni senza dello quali 

è inutile speraro cho si possano sciogliore 

questioni grosse come quello di cui qui si 


Vi che venne 
data al documento compilato dalla Giunta, 
porchà non lo intesi leggero, nò lo vidi 
pubblicato so non por sunto nei giornali. 
È però notevole il fatto che un appello 
alla moderazione ed alla correttezza della 

stato creduto necessario 0 presen- 
fato da uno dei più giovani o dei più colti 
fra i consiglieri comunali. E poichè il con- 
liore Do Amezaga dichiarava di non fare 
Opposizione ella sostanza del memoriale che 
Solevasi presentaro al governo, ma soltanto 
pragava che no venisse modificata la forma, 
è ausai deplorevole che il di lui suggeri- 
to non sia stato soceltato. Nè certa- 
mente la deliberazione contraria alla sua 
proposta adottata dal Consiglio potrà meno- 
Margli il merito delle bello e saggio parolo 
da lui provunoiate, mostrando como negli 
animi fortemente temprati il sentimento del 
dovere cittadino faccia disprezzare lo sod- 
disfazioni malsano di una effimera popo- 
Jarità. 

‘So non giustificazione, una qualche 4 

ione dei primi atti del nostro Consiglio 
sarebbero i fatti 0 gli eventi cho precedet- 
tero ed accompagnarono la ceduta della pro- 

mministrazione 0 Ja formazione | 
razione attuale. 

Ma non è mia intenzione inoltrarmi 
questo sentiero flancheggialo da siepi 
nose a destra cd a sinistra, nò cià conver- 

dolo di questa corrispondenza, nè 
allo scopo che essa si propose, il quale non 
è altro che quello di richiamare i miei con- 
cittadini all'esamo calmo e spassionato dei 
loro affari © dei loro iutaressi iu rol 
agli affari interessi di tutta Jtalia, 
parendomi questo il solo mezzo per uscire 
dallo generalità, dalle declamazioni « reori- 
minazioni ozio: id entrare nel terrano 
dello combinazioni utili © pratiche. 

Il governo però ha anob'egli da fare la 
parte sua. Nessuno può pretendere che egli 
assuma impegni che occedano le suo facgltà. 
Nessuna persona di fermo vorrà che egli 
prometta speso che «devono essere autoriz- 
zato dal potero legislativo. Ma nessuno po- 
trà dispensario dall'obbligo di studiare colla 
maggiore diligenza, colla più severa im- 
parzialità la condizione vera dello cose. Si 
insiste sulla decadenza del. commeroio di 
Genova. Si pronunciao cifre statistiche in 
prova di siffatta decadonza, od in prova 
della inopportunità di receuti provvedimenti. 

Questo asserzioni devono essere smentite 
30 sono erronee, ma sa non Jo fossero il 
governo avrebbe il dovere di richiamare 
sopra quei fatti la più seria atterzione'del 
Parlamento, © spassionatamente, senza 
coli di preconcetti sistemi scientifici, chio- 
dare appropriati rimedii con quella energia 
di voloptà © con quella insistenza che dove 
ispirare la convinzione di tutelare un îm- 
portaniissimo interesso nazionale. 

Si potrebbe essere più corriri so il danno 

meva profitasso a Livorno, a Napoli, 
Venezia, ma la cosa è bon di- 
iattura nostra non profitterab- 

bero che porti atraniari. 

È quanto alla sisiemaziono del nostro porto 
il governo ha il dovere di' sollecitare i 
muovi atadi ora ordinati, e di avvisare in- 
tanto alla pronta. esecuzione di' quei lavori 
di adattamento nell'interesse del porto at- 
tuale, i quali non impegnano per nulla lo 
decisioni future e dovrebbero farai in ogsi 
caso. Par tal modo si provvederebba a ne- 
cessità riconosciute o si calmarebbero lo pub- 

‘apprensioni. 
‘ro i signori 


fuenti e competenti del prese, Ad esse mrà 
varno e le diffisoltà che vi sono da supe- 
rare, per averno utili sagigirimenti o forse 
aluti più efficaci. 

E dico aiuti perchè io aredo che il germe 
del rimedio ocorrento per mol' sia stato 
segnalato in una frase promunolata nel Con- 
siglio comunale dall'on. deputato del 3° col- 
legio di Genova, allorquando invitava i oo! 
colleghi ad abbuzidonare il sistema degli ste- 
rili voti 6 delle rimostranze, proponendo 
piuttosto al governo di entrare in trattative 
por una combinazione finanziaria che possa 
agevolare i lavori di sistemazione del porto. 


LE POTENZE E L'ERZEGOVINA 


In meszo allo notizie contraddittorie che 
sui giornali austriaci rel 

vamente all'intervanto. diplomatico nell'Er- 
regovina, dobbiamo la nota del 
Correspondenz-Bureau di Vionna del 25, 
secondo cui i consoli-delegati si recheranno 
presso gl'insorti per indurli, previa la so- 
spenzione telle ostilità, n stare i loro 
desideri ed entrare in trattativo coi com- 
missarii turchi. 

Prima di cominciare la loro missione , i 
consoli dovranno persuadere gl'insorti a 
porre le armi. 

Un altro telegramma da Costantinopoli 
faralbo supporre cho duranto le trattative 
vi sarebbe una trogua fra i combattenti. 


Riportiamo i dispaosi dal teatro dell 
surrezione che troviamo nei giornali sud- 
detti, quantunque non contengano no! 
molto interessan 


— Un distaccamento di circa 200 insor 
bloccò iori il forte Carina ed il fortino” 
Drien, siti presso il confine austriaco. 

— (Ore 12 25 pom) — Gl'insorti ab 
braciarono Vojnica e Koriti fra Gasko e 
Nevesinjo.. Quattrocento turchi doposero le 
armi © furono mandati sotto scorta a Sto- 
lao. Setto altri fortini lungo Ja pianura di 

asko furono incendiati. 

« Cettinje, 25 (ore 2 45 poi 
tocinquanta musolmani da P 
uniti agli insorti. 

« Capitolò anche l'ultima e più interes- 
santo fortozza Garansko, nella Pi 
cento soldati © quattro cannoni. Gl'insorti 
disarmarono, lasciando liberi i turchi che 
si sono resi. 

— (Ore 42 25 pom.) — Gli insorti, 
con a capo Lazzar Sacica, presero nella 
Piva l'interassanto fortezza ii Stolao con 
ltri quattro fortini, Tretenik, Glasovita, 


ino si sono 


« Ragusa (ore 8 5 pom.) — Teri passa- 
rono nuovamente tre vapori con truppa 
turca, sotto il comando di Neghib-pascià, 
diretti per Klek. 

+ Questa mattina una parto dogli insorti 
cho occupavano Monastir attaccarono il 
blokhaus Iirien al confino anstrisoo; fino 
ad ora però il piocolo presidio sta dif:u- 
dendosi 

« Sono arrivati parecchi ufficiali gari- 
baldini diretti pel campo. 

« Belgrado, 25. — La riuniono di 
truppe turche verso Nissa sembra provo- 
cato dalla chiamata sotto lo armi della 
prima © seconda classo della. milizia ser- 
biana per gli esercizi di campo , che del 
resto banno luogo annualmonte. » 


contro lo truppe turche cominciarono ap- 
pena scoppiata l'insurrezione, e presso Di 
watto, a poche ora da Scutari, avvenne uno 
scontro coi Nizarus. Un' insurrezione di 
Mirditi è molto pericolosa, poichè questa 
popolazione cattolica delle montagne, cser- 
citata nel maneggio dullo armi , diode più 
d'una volta noio ai turchi 0 sc 

peggio di questi ultimi , per cui i Mind 
godono d'una pesizione quasi indipenden 
Essi chiedono ora un'amministrazione auto 
noma ed il namento del pi 
Dodo nei suoi diritti sovraui 


Mancano notizio dalla Boni 
spondenza politica anpunzia. soltanto che 
nel Ssodschak-Bihao tutti gli uomini 
20 ai 60 anni presero le armi © la popol 
zione inabile alle armi si è rifugiata n 
territorio austriaco. Fra i rifugiati ai con- 


LE MANOVRE 
DELL'ESERCITO TEDESCO 


Una parte dei giornali di Berlino si iagna 
vivamente dol silenzio del governo sullo con- 
seguenzo fatali ch' obbero per Je truppe lo 
recenti manovre ri. Anche la Gi 
setta nazionale, di cui non si può ssspet- 
tare l'imparzialità, ecoita il governo a dare 
quelle spiogazioni che possano tranquiilare 
l'opinione pabblica. La Gaszotta di V 
accusa esplicitamonte i comandanti di corjo 
di aver onlinato marcis 6 contro-marcie 
sonza nescesità, nelle quali gli uomini an- 
che più robusti cadgrano como mosche. È 
quindi assolutamente necs@gario che una re- 
lazione ufficialo ponga fino alle voci pit o 
meno esagerate e giustifichi l'operato doi 00 
mandanti @ degli ‘ufficiali superiori. 

Iì numero dei mortî del 58°, 75,83 reg- 
gimento di fanteria e 2° reggimento fanteria 
bevareso è di 14 uomini ; inoltre moltissimi 
sono i malati di questi ed altri reggimenti; 
in una sola compagnia. del 0° reggimento 
di fanteria bavarese, 45 uomini, aioò la metà 
della forza, caddero ammalati. Non si esa- 
gora quindi, paragonando questo pordito a 
quelle d’ana battaglia non poco importante, 


1 DISORDINI AL 8. GOTTARDO 
Un gioreale tedesco annunzia che l'inviato 


ministri dello finanze e dei Javori pubblici 
se coglieranno ogni propizia occasione par 
mettersi a contatto colle. persone più in- 


italiano a Berna prosentò al fodo» 
ralo una petizione degli operai italiani al 


tunnel dal 8. Gottardo , nella quale ses si 


< Ragusa, 25 agosto (ore 11 20 ant.) | 


)— Con-| 


ucipo Bib» | 


lio De Fabris, presidente; comm.!G. Du- 
prò, cav. prof. Enrico Pollastrini, cav. prof. 
Michelo Rapisardi, cav. prof. Giuseppe 
Poggi, cav. prof. Giovanni. Paganuoci, cav. 
prof. Santarelli, colonnello del genio cav. 
Castelli. 

Il Comitato ha ricevuto da ogni parte del 
mondo lettere ed omaggi che rendono testi- 
monilnza dell'entusiasmo destato da questa 
festa. Notiamo cho il Santo Padre ha 
visto molte e grandi fotografie delle soul- 
ture dol Buonarroti che si trovano a Roma. 
Molti artisti tedeschi hanno, aperto una sot- 
toscriziono per offriro una corona d'argento. 


—_—_____— 
MONUMENTO 

AD ALBERIGO GENTILI 

leggo nolla Gassetta Ufficiale. del 


Regni 
Il Comitato internazionale, promosso d 
R. Università di Macerata, sotto gli auspici 
di S. A. il Principe di Piemonte, cho ne 
accettò la presidenza di onore, al fino di 
erigoro in Italia un monumento ad Albarigo 
ntili, fondatoro del moderno diritto delle 
genti nogli ordini della scienza, ha dolibo- 
rato di aprire solennemento la pubblica sot- 
toscriziono il giorno 14 di settembre pros 
simo venturo, anniversario della sentenza ar- 
| bitralo proferita in Ginovra dal Congresso 
| arbitrale, presieduto da S. E. il conto Fe- 
derigo Sclopis di Salerano nella vertenza 
fra l'Inghilterra @ gli Stati-Uniti d'America 
per l'Alabama. 
| — Domenica il presidento del Comitato, 
| professore avr. P. S. Mancini, presenterà a 
S. A. il Principo Umberto il relativo Ma- 
| nifesto agli italiani redatto dal senatore 
Tabarrini. 

S. E. i ‘o degli affari esteri 
lin avuto notizia che in Inghilterra si sta 
promovendo la formazione di un Sotto-Co- 
mitato per opera principalmente del prof. 
Holland di Oxford, di air R. Phillimére, di 
sir T. Twis, colobrati scrittori di diritto 
internazionale, e consiglieri, i tro ultimi, 
dolla Regina por lo questioni dell'ammira= 
gliato. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 


(mr leranilien, 26 agosto. 
Îa politica interna dorme ; la politica - 
ra vorrobbe dormire. Il duca Decazos 

prendo i bagni di mare a Dinard o tutta la 

diplomazia è d'accordo per consigliaro agli 
slavi d'ossero saggi e doporre lo armi ed 
eaporro poscia Jo loro lagnanze a una Com- 
ione di delegati dello potenza euro- 
peo. Ma gli slavi dubitano che i commissari 
curopei loro diano bello parole 0 niente 
pendonza, come 

Îl cielo, sin cosa da pigliarsi d'assalto. L'I- 

talia sarebbo forso arrivata a_raggiungore 
sua unità, sa avasso riposto tutto lo suo 

lomazia © non avesse fatto 
io, por le quali furono 


tanto subi 


morandum? Ma non si muoro par i colpi 
di penna dalla diplomazia. Esco perchè sorbi 
© montenegrini propendono a respingore i 
consigli che loro vengono da Pietroburgo, 
da Vienna, da Loudra o da Berlino. 
D'altra parta i turchi hanno fatto como 
poleono II alla fino del suo regao. Ad 
ogni spesa imprevista ponevano mano al bi- 
| lanoio della guorra. Quiudi una differenza 
notorolo tra le forze che la Sublime Porta 
possieda in fatto e quello che possiodo sulla 
carta. Quindi ancora Ja debolezza de' suoi 
mozzi di repressione, che sorprende i con- 


posto desi lario 
insorti il tempo 

! di pontirsi. Il voro si è che nou vi ha u- 
manità, nè dall'una nò dall'altra parte, in 


| tra parto, potrebbe dissuadere i aoldati tur- 
| chi dal tagiiero la testa non soltanto ai loro 
nemici morti, ma eziandio ai loro nemici 
feriti. 

Quanto alla situazione dei principi di Ser- 
bia 0 del Montenegro, la si può paragonare 
a quella di Vittorio prima del- 

‘unificazione dell'Italia. Si sapponga Vitto- 
rio Emanuolo docile agli ammonimenti del 
Congresso di Zurigo © desideroso di non at- 
tacar brigho coll'Austria che possedeva an- 
cora la Venezia. Inoltra il Re Vittorio E: 
manuele era reso vieppiù forto da ciò che 
suo padre aveva sofferto per l'Italia 0 dal- 

‘antichità dolla sua divastia, Tutti i fran- 
cesi chohanno qualche po'd'amor proprio, de- 
‘vono soffrire vi do la Francia sulla qual 
diooi anni prima 
‘stione così ardente, si sarebbero concentrati 
gli oochi di tutta Europa © che oggi con- 
forma la sua politica a quella dello mag- 
giori potenze. A) duca Décazes, che almeno 
‘ha il merito di esere animato da eccellenti 
intenzioni, si attribuissono questo paroio : 
« La Franoia non può, sonza cadore nel 
immoralità, fomentare speranze cho non le 
vorsebbo fatto di effettua 
Il penaforo è giusto; ma so la Prancia, 
quantunque debole, proolamaze altamente 
un programma arsensato; so ai adoperasse 
francamente par ottenere in favore. delle 

rovinca alavo sollevata un'autonomia, senza 
quale non si rinnoveranno le loro insur- 
resioni, senza dubbio qualche altro Stato 


|Spanibe sà spesi. in ppi pe 


ra fosso sorta una qui- | 


Jo stato fobbrilo dell'animo dei nostri. pre- 
fotti. 

I nostri prefotti, e quello di Lione so- 
pratutto, hanno tale una seto di cospi 
rioni che i loro subalterni sono tentati d'in- 
ventarno. Altra volta un errore amministra- 
tivo soleva essore seguito dal ritiro della 
persona che Jo aveva sommesso. Oggi il 
sig. Duoros, che aveva prestato fodo alle 
iaverosimili finzioni del Bonvier e che si è 
fondato sopra l'esistenza di autografi falsi- 
ficati per eseguire tante visite domiciliari, 
è diventato un martire della causa dell’or- 
dine. Qualò abuso non si fa di questa bella 

? Lo ultimo pagino soritto da 
dgardo Quinet furor» appunto consacrato 
i soflsmi che sì tenta di spacciaro con quo- 
ata etichetta. Non bisogna cho gli scogli 
della sinistra facciano pordoro di vista quelli 
della 

Ora si dà una grando importanza allo 
più piccole riunioni dei repubblicani, i 
quali si propongono di discutere la condotta 

rispetto ad un possibile @ futuro 
colpo di Stato. D'altra parto il Congresso 
cattolico di Reims appare naturalissimo. 
Anche a me parrebbe naturalo, se noi non 
fomimo in istato d'assedio; ma quando tutte 
Jo libertà pubbliche sono sospese, il fatto 
che ai soli clericali è accordata la facoltà 
d'intondersi non è normale. Gli è un occi- 
tamento perpetuo allo società segrete, por- 
chè l'impossibilità di combattere con armi 
uguali contro avvorsari cosi audaci spingo 
appucto gli uomini por queala via. 

Una testa coronata, un re tedesco, S. M. 
Luigi Il di Baviera, piglia parte al Con- 
gresso cattolico di Roims. La brutalità dei 
mezzi usati dai prussiani devo cortamenta 
produrre una scissura in Germani 
cato che, in questo duello, i duo 1 
abbiano entrambi posto il piedo sopra un 
terreno falso ! 

Da una parto il principe di Bismasck si 
appoggia, in nome dello Stato, sulla libertà 
della coscienza umana 6 vorrebbe organiz- 
zaro la religiono în quol modo che orga- 
nizzò la landicer. D'altra parto il cattol 


l'avveniro si rivolgo indietro © risalo fino 
alla Lega Sani 
II generale Cissoy continua la sua ispo- 
li visita lo fortificazioni 
rdun. Parve atto prudento © savio il 
suo di co ‘9 coll'asprimmore i suoî s0n- 
timonti pacifici? Egli 
faito meglio a tacere. Dire cho si la un | 
esercito per fara la propria difesa © non 
per assalira altrui all'uopo, gli è, quando 
si parla in nome della Francia, como rassi- | 
curare i nomiei di essa 6 indebolire l'olfatto | 
dell parolo del duca Déozzs. 
Ani I punto di vista puramento di- 
fensivo îa rinunzia all'offansiva, ‘ova si fao- 


cia con pompa, è un errora. Con essa la 
nazione si espone al pericolo di dover tirar 
fuori Ja spada per il poco conto che altri 
Stati potrebbero essero indotti a farne 

presontomente nessuno senta que 
sto cose. Si narra che l'addetto milita! 


| la Dio merci 
var paura doi pruss 
stiori cho il siguor de 

Lone dal dare un i 

genere. 

lì maressialio 
suo terre. 
| Il telegrafo vi avrà giù lato la me- 
ravigliosa fatica del c:pitono Woib, che, 
| fa 21 ore 0 45 minuti a nuoto lo 
stretto da Douvres a Calzis. Leandro 
(0 ioni Byron superati di molto 
AUSTRIA-UNGHEAIA 
I giornali di Praga del 
| l'opposizione boema prendo parto 
zioni pol Consiglio deli'imporo 
porchè in caso diverso in ogni proviueia 
ozoca sarebbero olotti dalla minoranza de- 
putati cossituzionali. 

Al ministero della giustizia unghorss 
fanno î lavori por la soppressione di altri 
32 tribunali di 1* istanza per diminuire le 
! speso del bilancio. 

La Diota di Agram clesso i signori Kre- 
stio a suo presidente , Mirko «Horvath © 
Pietro Horsath a vice-presidente. 


GERMANIA 


jaggio a Reims del re di Baviera non 

suggerisce molti commenti ai. giornali to- 

deschi. Si attribuisce questo viaggio ad u 

| dei caprisci del giovane ro, cui è tanto 

Ì bituata Ja Baviera e non gli si dà alcuna 
importanza politica. Il re ora accompagnato 

dal conte di Holnstoin, direttoro dello scu- 

| àeria reali o da uno dei consiglieri intimi. 

Ti ro passerà il suo giorso natalizio sul 
‘suolo francese. 

— D principe eraditario dell'imporo venne 
accolto il 25 con grandi feste a Colonia 
dovo si recò ad inaugurare l'Esposizioue 
ternzionalo d'orticoltura L'Esposizione riu- 
uoi bonissimo ; n'è presidente il consolo-ge- | 
morale nustriaco, barono di Opponboim. 


ATTI URFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dol 28 agosto con- 
tiene: 

4, Leggo 40 agosto che regola il diritto 
di rappresatitazione ed cascuzione degli a 
tori sopra Jo loro opere dastiuato a pub- 
blico spettacolo, 

2. Regio doareto 20 luglio obo approva 
il nuovo elenco dello strado provinciali 


i > Forabbo m 
sî guardasso 


| accompagnamento 


La Direzione generale dei telegrafi m- 
manzia l'aportura di nuovi ufilci telegrafici 
in Castagneto, provincia di Pisa, in Lin- 
gaaglossa, provincia di Catania, 0 in Som- 
matina, provincia di Caltanseotta. 


CRONACA DI ROMA 


Il sindaco comm. Venturi ha intenzio: 
di mandare un assessoro municipalo a ra 
presentarlo nelle prossimo feste di Miche- 
langelo in Firenze. 


La signora Medarda Broglio, già ogro; 


nolla nostra città, pei fanciulli e fanciulle 
doll famiglie agiato dai, 3 aì 7 anni. 

Il programma che abbiamo sotto gli 00- 
chi e che contieno quanto si può insinuare 
ed inseguaro ai bambini di così tenera età 
non può essero cho accetto ai genitori i 

li non avevano finora in Roma un luogo 

jatto © conveniente per mandare i loro fi 
gliuoletti por prepararli ad una istruzione 
più soria allorchè saranno più grandi. 


Questa notte dopo lo 11, 

por mezzo dolla ferrovia il 1° reggimento 
granatieri che si roca al campo per lo grandi 
mavovro, cho hanno luogo sul confino na- 
poletano. 


compagnio del 
gimento, ed allo 10, lo altre 

reggimenti di linea di gua 

nostra città partiranno sul principio della 
settimana prossima, egualmento diratti al 
campo. 

Il baritono Laici d un artista, almeno egli 
sostiene di essor talo, noto lippis et fonso- 

ibus. Egli ha annunziato per lo meno una 
cinquantina di concerti musicali o veramento 
non potremmo giurare cho sìa riuscito a 
durno un paio. 

Teri sora finalmento sbbe luogo al teatro 
Quirino l'annunciata sua accademia ed il 
pubblico numerosissimo vi accorse per udire 
il famoso cantanto. 

immo l'accoglienza che a'ebbe. Un fiero 
bombardamento di peperoni 
dori e frutti simili interrupparo l'artista nel 


it bollo, ud il baccano preso tali propor- | 


zioni che al rialzarsi del sipario dopo brevo 
pausa inveco del haritono Laibi si offerse 
alla vista del pubblico una compagnia di 
guandio di pubblica sicurezza col rispettivo 
delegato alla tosta 

Il delegato fu breve e conciso. Ondinò lo 


| sgombero della sala, o la sala spinte o sponte 


fu egombrata. 
Come il cantanto, anche fl pubblico avea 
formulato fari sera il suo programma e dopo 


ito altro cho gli onori 
ta il quale do 
otto a lumi di faci o suon 
alla sua abitazioni 

Il pubblico © por meglio 

quella turba di buontemponi cho voles a 

tutti i costi divertirsi, quantunqua lo spot- 

tacolo fosse stato iruscamonte intorrotto, 


ui nacquero dei malintusi fra gli 
agenti di Queatura a il pubblico. La guar- 
dio volevano che la folla si di: 
folla che sapeva di non essor li per un am- 
mutinamento, non si mu quindi insi- 

suna da parto dello, guardio ‘e immobilità 
è maluenore nel publico. 

E le guardio vollero allora valersi i 
argomenti che non sono lo 


tri 


| tono revolvar © daghe 0 mivacciarono il 


poso urhani degli a 
rerzaò 
Noi non giadichiamo ì fatti 


ad artisti cho iu corto 
0 al pubblico o quasi lo 

afidano. Nessuno dei romani ignora lo fa- 

meso sorenato fatto al poeta dello Stilicon 

Marchetti, il qpalo fu condotto, incoronato 

di malvo, sopra un asino, dopo la rappro- 

sentaziono della sua tragedi 

di Roma al chiarore 

di fischi, risato, plausi 

e 'grida da destare mezzavcittà. 

Ia tutti i modi, ii coutegno tenuto di 
gusrdie von è soltanto dispiaciuto ai citta- 
gini, ma alla stessa. questura , la qualo ba 
dsto ordine cho paruochie delle guardio siano 
posto agli arresti per render conto del loro 
operaro, che non è steto al certo nè assen- 
mato nò prudente. 

Dowani avrà luogo Ja festa dei osmottieri 
dol Tevere e principiorà alle ore 4 112 po- 
meridiane 

Sei sono lo corso stabilita : con le 
sociali la prima, la seconda dello lancio 
particolari, la terza fra i barcaiuoli del 
flume, ja quarta fra lo battano semplici, la 
quinta fra lo battano ia piedi © l'ultima con 


! lo piosole gondol 


Le lancio percorreranno io spazio di. 800 
metri, partendo da un. punto del ‘levare 
chiamato acqua fresca, fuori della porta 
del Popolo, e giungendo fino a Ripetta e 
precisamento innanzi al ponto di barche 
fatto gettare dai canottieri lungo la riva 
destra del fiume. 

Il pubblico potrà godersi lo spettacolo 
lungo tatta Ja passeggiata di Ripetta; gli 
invitati qu]: ponto e sulla riva destra del 
flumo. 


LOTTO 


strazione del 28 agosto 1876 
47-07-81 


patato, pomi- | 


pardosso o la | 


sl 


misto re 
il di 21 agosto 48T5. % 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al. 
tezza dolla,atazione è di 49,m 65; 
Barometrc a mezzodì 7057 
Termometro Centigrado 
Massimo = 31,5 — Minimo = 205 
Umidità media del giorno 
Relativa — 49 — Assoluta 12,58 
Votito dominazite. Regolare. 
Stato del cielo, Bello. 


Martadì incomincieremo a pubblicare 
nell’appendice : 


IL GIUDIZIO DEGLI OTTO 


racconto di C. S. (tradotto dal tedesco) 


VARIETÀ 


Lettere di Jus 
IV. 


Berlino 22 agosto, 

Il distributore idiota deve sparire dal 
ruolo degli impiegati nelle biblioteche, 
In sua vece vi deve entrare la gioventi 
studiosa, la qualo dopo finiti gli studi 
non trova subito a collocarsi, spesso per 
mille ragioni indipendenti dalla sua vo- 
lontà. Ad essa si deve aprire una nuova 
carriera, la quale non devo essere priva 
di compensi nò di soddisfazione. Il posto 
di distributore deve venir nobilitato, esso 
deve esser il primo gradino por salire 
al posto di bibliotecario. Non ammetto 
l’obbiezione che sia indecoroso per un 
laureato d’ascoltare le richieste del let- 
tore, d'andar alla scansia per levarne i 
libri è per ricollocarli il giorno ap 
presso. I laureati debbeno bene spesso 
subire delle cose assai meno decorose. A 
primo aspetto questa sembrerebbe un’occi- 
pazione indegna per un giovane che 
spese una diecina d'anni negli studi gin- 
nasiali ed universitari. Ma in realtà non 
lo è. Il sapere, 
decoroso con cui s' 
ne coslituiscono la dignità, e non il 
nome, nè il titolo ch'esso conforisce. Chi, 
| di grazia, è ora il primo e, nella mag- 
| gior parto dei casi, l'unico che rimpetto 

al pubblico esercita il contatto colle bi- 
| blioteche , vale a dire colla scienza? Il 
distributore. 

La sua risposta è pur troppo quasi 
sempre stereotipa. Più di un sì e d'on 
nò rare volte sorte dalla sua bocca, per 
| la semplice ragione che egli meneggia i 

libri, come un negoziante i panni che 

vende a misura. Quante volte i ricor- 
| renti non hanno bisogno d'informazioni 
! che il distributore dovrebbe fornire se- 
gli fosse un impiegato da biblioteca e 
non un semplice portatore! I distributori 
attuali non vedono nella loro missione 
che una falica comandata e subita per 
| ragione di fame, alla quale non possono 
| giammai portar affotto, perchè sono i 
| nelti quasi sempre a comprendere l'im 
| portanza del loro ufficio. Mettete al loro 
posto dei giovani colti, che abbiano per- 
corso gli studi, appartenenti a buono fa- 
| miglio e quindi di modi da gentlen 
date loro la prospettiva dell'avanzamonto 
® vedrete ben presto che codesti giovani 
altrimenti educati ed istruiti, in. breve 
| tempo avranno trasformato l'ufficio di 
un semplice servitore in un ufficio no- 
bile ed oltremodo interessante per chi 
{ abbia mento svegliata 0 spregiudicata. 

Le varie riverche dei lettori cadranno 
lin loro sopra uu altro suolo, che 
| gli attuali distributori, per loro milte 
| cose non saranno nuove, le quali por il 
| personale presente sono doll’arabo pur 

Per un giovane istruito, quel contatto 
col pubblico diventa un maestro di bi 
| bliogrefla, lo tiene in moto, lo anima a 
mille indagini, Jo riompie di amor pro- 
| prio per poter comparire decorosamente 
| vello suo risposte. La levata dei libri 
dallo scansie ed il loro ricullocamento 
| gli procureranno una memoria locale e 

gli daranno anzitutto l’immagine del 
libro, Ja di cui impronta non sparirà 
mai completamento dalla sua mente. lo 
reputo della più alta importanza per i 
futuri bibliotecari codesta ginnastica bi- 
Dliografica. Alle fatiche dell'uomo, la 
memoria a‘accoppia in modo merasi- 
glioso, la memoria essendo il primo re 
quisito d’ogni bibliotecario, è desss che 
conviene coltivare; in qual modo ciù si 
potrebbe far meglio , fuor:hè rivedendo 
© rimaneggiando frequentemente l'og- 
getto che vi deve restar impresso? I 
cataloghi vi possono supplire appena 4 
metà. Nessun vero bibliografo s'è fatto 
mai tale coi soli cataloghi; i confronti 
frequenti e materiali aguzzano vieppiù 
l'occhio e la memori 

Le teorie inapplicate sono quasi sem- 
pro inutili alla scienza. Non nego, d'al- 
tra parte, che in sul principio cotale no- 
vità potrebbe offendere l'amor proprio 
dei giovani colti @ dabbene chiamati ab 
l'ufficio del distributore, dappoichè il 
pubblico, che non sempre distingue e 
difficilmente si distacca da concetti resi 
famigliari o indiscussi per semplice iner- 
zia, forse non nserebbe loro quel ri- 
guardo che indubbiamente spatterebbe. A 
nulla però si rimedia più facilmente ; si 
cambi il titolo di distributore in quello 
di segretario e di sotto-segretario 
ponga alla stanza del catalogo l'iscrizione: 
Se del catalogo, e sono certo 
che il pubblico, che più volontieri ceda 
all'apparenza che alla ragione, vi si pre- 
senterà col cappello in mano. 


all'on. Dina 


ci 


Ritrpiicigii Sfera ale dci 2 Ta Deroze 
ul ‘pace. 
d'uopo offrirle la prospettiva d'una posi- segretari volontari a | Terminata la loro operazione, i tro ban- | Ma v'ha una piaga cancronosa nel corpo | governo straniero, ma quand'anche ci si or- 
Sine motale e materiale ia sola i ‘proprio sposo con tutti gli obblighi degli | ‘ti si diressero verso Castel Bslognase, Ja- | politico dell'Europa, per cui avmenta con- | dinasso di riconoscere la sovranità di qual= 
sogna anzitutto concedere al. personale | effettivi, o quali vincitori di premi in un | *°it&do eul luogo dello scontro un fazzoletto | tinuamento un pericoloso malessare affatto | cho prinoipe amico, noi rispondererimo che 
delle biblioteche degli stipendi,i quali stia- | concorso che annualmente ‘il ministro | & 12: Sul letto del lime Sento, ovo som- | indipendente da ogni previsiono umana. prettiitzo ‘morire colle armi alla mano piut- 
no in relazione alle cognizioni che da lui | aprirà per i migliori lavori Bibliografia, | PT ch2 1 tre malandrini si fermassero è di- | L'Europa, all'apico della sua civiltà e della | toto cho assoggettarai ad un sovrano stra- 
mi qurirà er 1 migliori lavori bibliografici: | Videre {1 bottino, al risvenso' va portafo- | sax forsà, l'Europa, tanto abile mal piessre | niero. è 
sî esigono non solo, ma che gli rendano | S'istituisca: presso la Biblioteca: Vittorio | gio ‘ruoto, dce Miratti iu fotografi ci va | vare l'eguilibrio Lai rioni 
possibile il sostentamento decoroso, senza | Emanuele un giornale per le Biblioteche | fazsolsto, ‘tatto appartenente tà uso dei |} disdi l'Earopa nell'open attnlo dita | TOT Primi ipo biz a) 
doversi procacciare degli altri guadagni, | il quale possa servire tanto alle pubbli- | derubati. L'autorità è sulle tracele degli ag- | quasi assoluta, quest'Europa dovrà rimanero DISP ACCI E CI In ulteriore aumento i cambi. 
che non si possono ottenere che defrau- | che librorie quanto al commbrcio libra» ! grensori. ioarto, colle mani incrociate, e supplicars i LETTRI Francia 3m 100 75 a 106 95. 
dando lo Stato del frutto delle ore d'uf- | rio, il quale in Italia finora non hass-| processe © condanna. — I giornali | SPistisni della Turchia a non turbarlo que- (AGENZIA STEFANI) Londia 3jm 27 09 a 27/08. 
O ficio. Saranno sempre i guadagni incerti | puto che scimmiottare nel modo più me- | di Venezia recano la sentenza pronunziata | *° E©dimento di calma e di paco? Ma chi ossia Oro?21"58. 
che staranno in cima ai pensieri dell'im- | schino e più biasimevole la Bibtiograplie corrente dalla Corle d'Aasise nel pro- | Pò Euarentire che quest'apparanto tranquil- | | Slianghai , 20. — La aqualto estore (Oro 4.12 pom) 
piegato mal pagato ; l'on. ministro, che | de /a France. Se no assicuri però la | cesso detto della Garazsette di cuî ha faito | !% 0a sia violentemento interrotta in | si riuniscono a Chofoo. E nazione quasi completa. La Rendita 77 50 
ro meglio di me deve conoscere l'andamento col doppio obbligo della coopera- | censo il nostro corrispondento di quella | 12®t20 alla notte © prima che spunti un'alba 1 mici erge rica Meg 
interno delle biblioteche, non stenterà a | zione periodica dei bibliotecari e dei loro | città. Dir CIO dl reca la | 299 pubblica un dispaccio, il quale as- ‘ri Se 
xc0) credermi se gli dico che nessun ufficio | subalterni e dell'abbuonamento di tutti |, 1% seguito del verdetto doi giurati il pre-| noo interna sia impoinilo a intotiai | sicura che il ministro inglese a Pekino = 
3 meglio delle pubbliche librerie si presta | gli impiegati dal segretario in su. aidento dichiarava asolti quinaici degli fe | Doo ir da n or Srehit | fu insultato e che egli domandò talegra- | FIRENZE 2 
alla possibilità di far il lettorato, îlgior- | Riformo come quella ch'io propongo | ti, © condannava i 04 il ‘cao8 , ci riesco affatto | fcomento istruzioni ed una spedizione di Rendita Tana 6 9 morsa 
nalista, il correttore, il disegnatore, ecc., | non si compiono in un anno 0 duo. Si Non sarebb'egli più digni- 3 DE Londra 3 mes ms 
nel tempo dell'orario, facendo tutto per | adotti il principio, lo si applichi rigo- | anzi non sarobbo nel ma, 27. — Il console Vassitsch, de- Frsazia a Dei 107 65» 
Pe geco o quasi nulla per l'impiego | rosamento alla bibliotoca Vittorio Ems- | mor Domenico a 7 anni di carcere ; Scarpa | ‘90 di tutta l'Suropa di tantare d'intro. | 1ogatod'Austria- Ungheria, 0 il consolo Yar | impresa Nazionale » ri 
Li: che si copre. nuole, in pochi anni l'Italia avrà una | Francesco a 44 anni di lavori fori; Ve- | d*TT9 unostato di cose più solido e più du- | strobor, delegato di Russia, giungeranno | Ax ‘Banca Net (ove) ia — 
Non voglio qui esaminare sopra di chi | schiera d'eccellenti segretari , in cinque | ronese Leopoldo a 7 anni di reelusion ia SIRENE ALOE TA Le Riano LI Dese e essi ce 
ricada di ciò la colpa maggiore. Se sul | degli assistenti migliori assai degli at- | 20 Attonio a 7 anni di reclusio Ava pa lcano as ta delegato di Germania, barone Lichten- | fasce ur = > 
Ù sistema che prelendo molto sapere e mag- | tuali, in dieci anni o quindici la scuola | lortolo a 3 anni di carcere; Castellani Giu- | (mbedieeo all'Europa di socingerai rai berg. Il console De Vienne, delegato di nea 
> dal giora abnegazione, che esige da un lato | di Roma avrà dato all'Italia doi veri bi- | #9PP® #3 anni di carcere; Dal Soldà An-| mito d' Europa di amtumono il povero di | 1ISP0s, e il console Durando, delegato di 
sche. del decoro e dall'altru impone je più a- | bliotecari. Quando bibliotecari , vice- | 8! 2 anni di reclusione ; $ questa TTurohia debolo, dipendonte o logorat | Dali8» si recheranno direttamente da Di 
nti mare privazioni , 0 se incolparne si dere | bibliotecari ed assistenti non staranno | c©m0 a 7 anni di reelusiona ; Salvadori An- | 4427 spettro della quisione d'Oristo, it | Se19i0Y0 a Mostar, ovo probabilmente ts î 
studi l'impiegato, il quate per non tradire il | più ermeticamente chiusi nelle loro cOÌl. | seppe è © suai di maman Gate | timore d'asa guerra interminabilo, si oppo- | 2*TÀ luogo la riunione di tutti i delegati. | PARIGI (re 3 191 pera ma 
9 per decoro della sua posizione, per non in- | glino saranno sompre pronti & | golo 10 nani di lavori, Treat VgHAT] | rovano All non ago: Senza dubbio, gee- | SA EE rs uso "5“:| 104 106 46 
to ciampare con illeciti guadagni segretari nelle consultazioni | Luigi a 3 anni di ; Paron Gi pt prese NBA Tegione legcima, Ir Kleka da Î “i A 
uova paragrafo del Codice penale, | del pubblico, Tua Îl mino fnasgna- (è des amplia reo trata a | fs soltanto una frntamagoria | mod Popoli ola ae e dai 
priva invece di ricambiare lo stipendio pubblico | mento fra colleghi avrà crento quello | 5 anni di carcere. aisi aprir pipleniepreni Lasbllia anni Forr Lombardo-Venoiî | 220 —| 2is 
posto colla sola materiale presenza nel suo uf | spirito di corpo che oggi, pur troppo, | Cambi dî guarnizione. — Logge | *PPTonsione, infondata ‘ui fosso esaminata | Milano, 27. — Il Consiglio comunale | hl} Regia Tabucchi | ——| 20 
Sao: ficio, tenendo per sè in parte od intera- | conviene confessarlo, non solo non esi- | Rell'Ialia Militare 2 da giudici intelligenti, onesti ed imparziali. | 2ccottò l'abbuonomento al dazio di con- | Ferrovisromane,azioni | 2623 | ‘s0= 
aliro mente ciò che gl’ingl mano capi | ste, ma spesso è surrogato da mimici- | ieri gione preanmunciati colla | Lo potenze non sono preparato a sciogliere | sumo perun quinquennio perL..3,530,000, | Sbbligazoni estende | 230 — | ao: 
netto tale © che, ia italiano chiamano tempo, | zie © gelosie mal celate, allora si potrà | Cirelli 4 appunto ora la quistione d'Oriente. ferma la proposta ministeriale di rettifì- | Aziord Tabeoei è a 
cun setto non ancora qualificato presso noi | dire che la generazione novella dei bi- tembre, dna ladiadicina del pros: | “< Gosi essendo, la sola cosa che rimanga | care gli errori materiali incorsi nei conti n 
lot- fra i titoli che costituiscono il concetto | bliotecari raddoppierà in breve l'utilità | *'11 ministero delle pae n manorTe. tare le faccende in modo | Venezia, 27. — Il Rinnovamento ha 
ene i della proprietà. Qual meraviglia che, se | morale delle pubbliche librerie. lato. perchè Îl 4° ottebra il 10. cavalleoia | d* i!Podito cho la temuta questiono ri- | da Ragusa 
ap- non esiste il concetto , tutti credano di | Dello ispezioni annue, che il ministro | (Monferrato) trasferisca la sua sedo da Fer- | S°PP2Î8 da capo in un mom Stratimirovich raggiunso gl’ insorti e ni00| atti 
pesso impadronire d'una cosa, la di cui | potrebbe affidare ai migliori bibliotecari, | rara a Padova ove sono stato apparecchiate prese il comando di 3000 nomini. sa | “o8is 
A appropriazione non è stimata | dovrebbero vegliare scrupolosamente sul- | comodissime caserme per l'alloggiamento Ragusa, 27. — Il generale Mohemed 0] 9870 
recu dai nostri legislatori ! | l'applicazione di questo nuovo indirizzo. | di un intero reggimento di cavalleria. A | ‘’. Ciascun uomo politico ingleso provoto : Ali Pascià, che finora comandava a Jan- di=| 072 
che Ma veniamo alle conclusioni. La prima | "Non sono infallibile, nè credo d'a-| Ferrara saranno tenuti distaceati duo squa- | como un fatto naturalo un' insurrolione in DINA, è qui arrivato © riparto per Se- 89 | 8981 
gin riforma necessaria nelle biblioteche è | ver scoperto la terra promessa. Ma se di covalleria che ha | ‘rurobia; © chi può dire ss essa non iscop- , 19jYO per assumervi il posto di coman- 101.90 | 10 — 
l'non quella del personale. Ogni nuovo egrave | non avessi il più fermo convincimento | Di HA piorà in un'epoca più critica dell'attualo? | dante. at o| tf 
0 @ ficio della mazione aiavore del ma- | che la via da mo acconnata e da altri | _'SSelISII Io E ne “noti: | Tn conseguensa dobbiamo industriarci o cor- | Belgrado, 27. — Gl'insorti , coman- 80] 7300 
fico [| ‘aiosaree un spreco imperdonabile | icaro spa meglio ci lo pot | oo mi cao a | cn dl sare 1° e perle | dt dl pro Zark, i gu micro Ele 
nil so non si pensasse in pari tempo all'isti- | sia atta a condurre a miglior avvenire | lidi della California, {eco rautragio pelle | T°210h° t0mpO, ovvero so è posibilo allor= ' verso Ja frontiera dell'Erzegorina , fa- BERLINO 20 a 
Chi, tuzione d'an corpo di bibliotecari, come | lo pabbliche libreria , mi sarei taciuto. | cesno Pacifico. SÌ crdetto che pseggeri | 901" Per pere ce npiaenza della Tur-  rono raggiunti da forze superiori turche. | Austrnche ea to 
mag: ia ogni altro ramo della pubblica am- | Lo biblioteche italisno non si trovano in | fossero periti nel mare. E già l'arvontura | Sas, diepensabilo all'Europa ; so quella | Gl'insorti allora si ritirarono sul territo- | Lombard ussl i 
petto ministrazione esistono corpi specia | uno stato normale, tutti ne convengono; | delia Florida ora stata dimanticata, quando, | potenza, l'Europa, lo affermiamo, noll'inte. | 11°, *9TD0; ovo saranno disarmati. Bici i bra e) 
» bi chiesti dalle speciali loro attribuzioni. | n'è parso di compiero il dovere di buox | noa ha gusri, una nero ingloso distratta | Pose afopno ate panino, nell'int- |" Bonrg-Madame , 27. — La fortazza | Rendita se 12 
tn (iù tutto d'un tratto non si può ottenere, | cittadino, consigliando ciò che una lunga | dalla sua via per la violenza dalle ondo, si | ‘Turchia, devo adottaro provvedimenti pur | di S00 d'Urgel ha capitolato. La gnarni- | Rendita si = == 
perchè mancano gli elementi necessarii | esporienza mi lia additato come rimedio. | 11vido di alcuni segnali che lo erano fatti | preservare il sultano contro il rinnovarsi | gione fu fatta prigioniera e condotta a | LoNDRA 25 n 
trasi per surrogaro il persenale cho si do-| Altri possono fare altre proposte. Il pub- | d*6li E CO) cea) Siaora soncestua. periodico di pericoli imminenti. Ma questo | Puycerda, unitamente al vescovo. —|Cons. inglida 94914 n O40jSjta 94518 n 0444 
d'on vrebbo collocare a riposo, e parchè sa-| blico discuta @ maturi Ja quistione, il | yuan “Time e conobbe che quiv scopo può essoro raggiunto soltanto quando | . Parigi, 27. — I giornali francesi | Rendita It|» 71 — a — —{» 71538 a M318 
, per rebbe una manifesta ingiustizia di punir | ministero no scelga con saviezza il buono fraghi dol 1840 © vi pa ring | Motta l'Europa vi contribuisca | sono unanimi nell’esprimero il desiderio | g : — a 3618 
Cal in cotal modo molle persono, la quali el |. rigetti 1 falao. © liautte | trae Li cards (sia, l'Austria © l'Inghilterra ; nò questa o | che i cattolici tedoschi rinunzino al pro- | eis (1568) 


si potrebbero diro complici inno- 


A duo ohbiezioni però che digià pro- 


rifiutàrono, 


| quolla combinaziono di potenze unite. può 


costriagare il sultano a rendero talo il suo | 


getto di fare un pellegrinaggio in Fran- | Bgix.(l! 


icor- d'un sistema, il quale non s'è mai | sento risponderò fin d'ora. Mi si dirà di n lo | cin. Assicurasi che furono fatti alcuni | ———@©621{HKHjMhRÎRÌT_=® 
zioni mai dato la pena d'un esamo della pro- | che ciò ch'io propongo, non si derva Soi ami Ro ubile ai suoi sudditi. | passi presso i promotori deî pellegrinaggi | —GIAGOMO DINA, Dmermona 
se pria missione, scienza @ coscienza. presso alcun’altra nozione. Ciò è vero, | glie. La nol vulgò o la risoppero î | a un membro necsasario della prosperità cu ! Joann earn cia ig) Romsatzo Grovann, Gerente. 
sca @ La biblioteca Vittorio Emanuelo è uno | ma l'Italia fa creata forso unicamento | Parenti del pameggeri imbarcati sopra la | ropaa, l'Europa devo rendere powibilo ta | ® 9®s19 loro POSSO: tizia fl À 
utori ento nuovo nel quale non sono | per scimiultare? Nol credo, porchè dun- | Florida, i quali ora si adoperano per s00- | pace in ‘Turchia. [ricade CA rea 
sione dla vincere nò tradizioni, nè ambizioni, | quo essa non devo iniziare un sistema, | Bovo 1a sontoita e Intera pages a cul si |‘ « Questa proposta doriva ineritailmente | cialo è giunta a confermare l'insulto che BANCA GENERALE 
iper nè golosio. Il ministro vi ha le mani li- | solo perchè altre nazioni non l'usano? | giace la muova Mola è dimento Tuo dov? | dagli argomenti adoperati dal Times. Una | sarobbo stato fatto al ministro inglese a RSS 
sono bere, nessuno l'impedirà d'abbracciare | Altre diranno che molte cose importanti | giunti. ee iaia Gall arene alle a nt sal sg 
no un nuovo indirizzo; s'egli crede che la | per lo pubbliche librerie non furono t Ra Tprizsazianz siente da ter delta | SITUAZIONE AL 3i LUGLIO 4875 
l'im scienza del bibliotecario sin una scienza | cate in questo mie lettere. Ne convengo | allorchè Jo potenze ano una dell'ala. | Gumera, il perse: etere 
\Joro come tutto le altra e che i suoi sacer- | o me ne scuso collo spazio ristretto che NOTIZIE ULTIME | od i toro rappresentanti a Costantinopoli | gno. Il'parlito costituzionale Nbcoaio. A > tivo 
iper doti Ja debbono imparare per saperla, | nii può concedere un giornale politico. di facevano a gara por ottenere maggiore in- | dando i ntoiciativa di S.M_ © nel con. | Azionisti saldo azioni L: 15,000,000 — 
vo fa- la se non convenga che an- | D'altronde ricordo al leltore. ch Tn effi pertiedare di RA fluonza. Ma, grazio al ciolo, l'Europa è ora | colidamento del nildcibio. crstituzionale, | Doorerato in Cama » 29714058 
main, ‘afa e l'orte d'ammini (Ta Pn diana icover fl | 12 una condizione diversa e più sodistacento, | solidamento de e i ai pero 5,023230 55 
nonto lo pubbliche librerie abbiano una | mitare Jo mio osservazioni alla quistione | conte Mamiani, prestditata del Goes | Stato fatto è riconosciuto anche dalla Serg as Loneno || Ettti (lori con puarentigia 
i parola, invece d'abbandonarle ‘all'acci- | del personale, dalla qualo può scaturire | degli scienziati nie del Congresso | stampa di Londra. La Terchia non potrà | della situazione politica sono adunque | subulici) vernatira 4,119305 29 
salgo ren iano a a | degli scienziati, si presentarono col sin- | mai formare un complesso nazionale ed or- | scomparsi. (valori diversi » 1580854 80 
Sedie sile iioiat Villosa Ratei see a daansla del ma- | daco cav. Notarbarlolo, i quattro depu- | ganico. Per sasicurato la sua. catstonzi dob- | | San Francisco, 27. — Ieri la Banca | Anticipazioni sopra daposito di 
tte sie Ser tati di Palermo, onorevoli prof. Fer- | biamo accordare l'autonomia ello suo parti | di California, ed oggi altre duo Rancho | _ettà pubbliche fatta con Po- 
ca caraltere d'uma libreria | | Chiudo con un fraterno saluto ‘ara, comm. Paolo Paternostro, cav. Mo- | discordanti. Fa importanti sospesero i pagamenti. Il pub» | nipertì » sonti correnti gar. 1 SRO 
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x te, poi mandino codesti ele- congedo nelle suo terra di | conconle delle potenze dipenderà qual grado | Messaggiero. Mobili 35146617 
sea lire bibll adi pottato prossimamente a Varzin, ore | di autonomia debba essere loro sccordato, e | Lo attindevano allo sbarco le autorità | Speso d'impianto 154821 78 
ao nuovi ni) also Lilo alano | gli altri ambasciatori, cioò quelli di Lob- | quali gusrentigo di buona cosdotta cat civili © militari. Juponto è tano. >» 5751650 
regno, onde 5 po' per volta introdurvi | dra, di Madrid o di Roma sopo andati già | bano dare al sultano. Soltanto in questa | Palermo, 28. — Col vapore d'oggi | 9P©s© d'amministraz. e diverso > 157151, 45 


un uguale sistema. Il ministro s’intenda 


| Nonizie InterNE E Farri VARI 


no andaro a conferire col cancelliere. 


ì . Ù G | guisa i sudditi cristiani del sultato, secondo | è arrivato il ministro Bonghi e fu ri- * 
coi comuni onde ai giovani usciti dalla x La villggintora dol prinoipo di Bi-| ol, potranno riconciliaa col suo goverso | covuto a Bordo dal nefetes dal dotate Totalo L 100078830 10 
biblioteca Vittorio a Varzin durerà sino verso gli u!- | e potranno considorare la Turchia come una | da] conte Mamiani , dal corpo universi. Passivo 
possibilmente la preferenza nei posti di SS ottobre, nel caso probnti'is- | salvaguardia contro il pericolo che li mi- | tario © da parecchi deputati. Capitalo socialo L 30000,000 — 
assisienti, vice-bibliotecari o bibliotecari | to!nlatro del perato 10 si facesse | naccia dall'estero, cd una guarrentigia di svi- Fi 98 I Liepiecc È Fondo di riserva » 16200— 
comunali. I suoi medici di non mandare | Juppo interno. ‘renze, 28. — Teri sera, setita 1a | Conti correnti 3 010 per cop 
‘Alla Biblioteca stessa a Roma si prov= suo progetto di viaggio ia I- | La prima parte di questo notevole articolo | relazione del sindaco che non potè ot-| od int. 


del Principe da 


discorre dei patimenti dei rajahs, i quali 


tenere dal ministre delle finanze la ri-| >» * 


veda all'insegnamento della storia lette- fatro visiterà fi i Î i io di Conti correnti 4 
la 8 ctgsdo 4 — Si leggo nol National, 27 agosto: |devono essere sicuri della esstante simpatia | duzione del canone sul dazio di consumo, SeTeO LOVE 
raria x A, al rata AA «Il aiguor Thiora, che "si_ trova dalle Rusia. La seconda parto invita 'In- | il Consiglio comunale acceltò definitiva- | pg, gi , a preatii 
generale @ Sì , dell ovincio. incontrerà col principe Gortscha- | ghiltorra e la Francia a prestare un aiuto | mente l'aumento del canone chiesto dal sa 8,050, 
della stampa, dell'incisione, della lega- | koff il 4 settembro. Pel luogo dell'incon- | benevolo nella riorganizzazione dell'impero tt 212 00 


tura, cella fabbricazione della carta, del 
commercio librario ed anzitutto della 


fano da Messina in data 


| tro fa acelto Montreux, piccolo borgo di 
Valloso, all'estremità del jago di Ginovra.» 


ottomano, Sembra che malgrado la perfotta 
unanimità che si afferma esistoro fra Ja 


governo, » Conti d'ordine x 54477,712 90 
Perpignano, 28. — La notizia della | Depositanti di depositi libori ">. ©1.574877— 
capitolazione di Seo d'Urgel sembra pre- 7 Ire Mc id 


> 
rafia della storin d'Italia, dello | gel 2 alla Perssreranz L''Unicers pubblica 1 so ispacci : | Russia e l'Austria, la prima, a questo risre- : Azionisti Co Dividendo. — » © ‘17778090 
sua CE Mac, dal sigla | SI È net, » guenti dispnesi | Numa o Ans ° matura, ma è certo clio Martinez Campos | Rimborsi Importa è upesò | De 40 
ue provincie, | Di Dei è stato aporto il Censiglio provin- | = Zerna, 25 agosto. — L'associazione | Clio impros ordinò che siano rinviati a Barcellona | UtiliJordi dell'esercizio fa corso » ‘1,149,032 3I 
un peso maggiore allo lingue moderno gattolia svizzera di Pio IX si è riunita a | stiono d'Orioate, preferisco uni 42 cannoni arrivati a Cette © destinati | Risconto e saldo utili 1874. >’ 90209 DA 
trascurare le antiche. Non si esiga | Il prefetto Colucsi pronunciò in questa | Shwiz. Essa discusso alcuni progetti di enne coll ata ep mie cos all'assodio di Seo d'Urgel 
» da tutti che siano, latinisti o gre= | occasione un lungo discorso sullo condizioni | nivesità cattoliche © preso alcuno risla- |) Sultano: Perfettamente legittima in sè a Totale L 100,078,598 16 
sli dista, si conceda liboramenta dello | si Logi dla provisia da Plotoburgo dancla un migliorenedio | BORSE DI COMMERCIO = 
prelilezioni per le lingua antiche e mo- iscorso è stato più volto vivamente | di ppo de ; ra ma 73 R Direttore Generale | 
derne pet le ruiata individuali, | applaudito ed ha destato, una grande im- co dea d'accroscere .l' Piper pope nni Roe: Siro rg Alam. 
non a torto credo di reputa più La nec a rmezico di Sales oriconoble \ursstiaa politica dell'Argiris. osservoro che | Rendita Italiana Bs . | 7537 wa “Ano: 5 


ile di aver nelle grandi Biblioteche doi 
perfetti conoscitori speciali per ogni 
sun e letteratura straniera, anzichè di 
ervi dei cosidetti ingegoi universali 
nulla sanno bene. S'insegui la pa- 
grafia come materia non obbligatoria, 
va si considerino gli esami vinti in paloo- 
‘fia come un titolo speciale di promo- 


rum 
possibi!i miglioramenti morali o materì 
della provincia, e passa all'ordino del giorno. 


Aggressi — Nella notto dol 25, 


la nocessità dell'apostolato della starapa. » 

« Hendays 24. Il gonoralo Quesada, 
| essono uscito da Vitoria ed arrivato a Sale 
| watjera, il conte di Caserta gli offerso bat- 

taglia. Quesada non accettò (e ritirosai in 
silenzio durante Ja notte. 

« Il nemico volle entrare a Seema (I 
varra) © fa respinto. Lo forzo carlisto pe 
netrarono, durante la notto del 20 a Lodosa 


l'insurrezione attuale va contrassegnata per 
‘una certa freddezza verso la Russia da parte 
dolla Sorbia 0 del Montenegro, 

La Glas Czernagora (Voce del Monto- 
magro), il giornale ufficialo cd il solo che 
esisto nel Montenogro, si esprime nel modo 
seguente a proposito dello relazioni fra i 
rajahs è lo crar: 
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Cortific. nul Tesoro 5% 
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Prestito romano Blount 

tbechi 


D'AFFITTARSI AL PRESENTE 


Camera e Salottino 


elegantemente mobiliati, posizione centrale, via 
dolla Vito, sip. lo. 


Obbl: 


sorivono al Rarenzate, fra Castel Bolognese 41 turchi cereano di scoraggiarei con » 
jono ed anzitutto di trasloco agli ar- | a Tiolo, a circa 3 chilometri da Sorin aspre rali di alcuni affetti. da | tuttii merzi. Resi ci dicono cho la Bosnia | mensa Nec ‘Tarsisa p7.] 
hivi dello Stato. La classificazione dello | rovo individui che in dus vetture ritorna | SUOIra. Il re ® a Guernica, » © l'Erzegovina devono soccombere perchè i lo. | 
ibile deve esser oggetto speciale della | vano da Iaenza dopo lo spettacolo teatralo, oto moscoviti non cono più nostri amici, ma pelo ppeallere SA 
‘ura degl’ insegnanti, perchè da essa e | ad un tratto sono fermati da tre malandriui, LA RUSSIA E L'ERZEGOVINA fanno causa comune col Padiscià. Queste pure, Hale Germain. bi 
dalle idee chiare o confuse che ne hunno | i duo primi armati di schioppo a doppi: Il Zimes del 20: ha por di; ‘da | vosi ispirano molto timore ed ansietà al | Banca indostr. e comm. Ù 
i bibliotecari d'ogni classe dipende l'or- | centa, vastiti di rizatino con cappello nero i | noline. de: por dispaccio da | campo degli insorti, i quali domandano puro nechi .... 
PERA j | Îl terzo armato di trombone, con vestito | Berlino, 25: , sa i turchi abbiano ragiono di credere che | Obbligazioni dotta 6 «lo ui 
dine nelle librerie. Nei cinque anni di VAIO deve Goa alto cela Strado farrato 


tirceinio i segretari debbono per turno 
partecipare a tutte le occupazioni offerte 
‘amministrazione d'una libreria. 
Gradatamento si convertano nelle altre 
biblioteche del‘ Regao i distributori in 


scuro e eappollo di paglia a largho teso. I 
tro malandriui apianarono l'arma p minno- 
ciarono nella vita i fermati se a loro non 
si dava îl denaro e gli oggettî di valore che 
avevano indosso. I noro aggrediti consegna» 
rono poriafugli; anelli, orologi, Lutto ciò: 


portante articolo sullo stato. attuale dogli 
«ffari dell'Ersegovina 1 

< Tutto lo potenze hanno il sincero do- 
sidario d: mantenero la paco. Le loro rola- 
zioni non sono dal sospetto o dalla 


l'Austria.sia Ja loro migliore amica. A ciò 
i turchi rispondono citando lenumorose de- 
sorazionì che l'imperatore d'Austria ha re- 
centemento conferito ai gonerali o governa- 


tori musulmani. 
« Senza dubbio ,. gl'fasorti sono. inquieti 


segretari, ma alla doro promozione si ie avoveno di praiono, gi totale, Gicesi, | difidenza. Esso ‘desiderano più che mai di l portubio) questo, maraca perciò ni neatono 
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I. 1 80 flacon di grammi Sl 
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o oatingoo la sete quo» ETEILE rene 
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linodo ai signori villeggianti od agli 


b i, PIROCONOX 
per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare 
Non contenendo carbone non arrecano alcun incomodo 
anche alle persone le più delicate. 
PREZZO CENT. 80 LA SCATOLA 


Pirigera lo domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’ Emporio Franco Il:- 
jano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi 48 6 F. 
Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48 e a Torino Carlo Manfredi, via Fi 5 


| Costamé Cannella 


Ogni boccetta serro 
atizzare un Dioch 
l'acqua asl 

ed è tonico. Si raccomanda a tulti, ed in 


Roma presso in campagna, tanto per l'utilità 
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invaitato da ano’ del più celebri chicaio e vrmparata da 


ADAMO SANTI-A MANMNTINI 


VERO, SUGO, DI BISTECCA 


SEL 


Siphiom 
lepositi — Firenze, all'Emporio 
Frasto-Italiano C. Finzi @ Cos via 


del Porto, 3I, 


156 47, Compaire, Vis del 
— Trieste, 


vio: pel Carooe! 


— Torino ; Carlo 
Finanze. 


ROS 


ja Celeste L. 4. 


— Vicenza, Facchinetti 
, Tao 


Longega. — Roma, 


Infall far rispantare i capelli sulla testa la 


x di 5 i. Arresta | duta dei capelli, 
l'età di 50 anni. Arresta la caduta dei cap lungo 
N. B. Per le persono che desidarassero assienrarsi 
Tn questo enso il vasetto sarà spedito 0 consegnato, 


o n 
chi giustificherà 
FINZ 


iù complotamenta calva, nella spazio di 50 giorni — Risultato garantito fino 
‘qualunque sia la causa che la produce. 


TO 
fattuarna Îl pagamento, il prezzo del vasetto è di Lire! 
aver fatto il versamento di tal sommna a titolo di de- 
‘è G. con condizione espressa cho tal deposito non potrà essere 


TRATTATO delle PANDETTE] 
di C. L. ARNDTS 
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sonfronti sul Codice cisilo del 
zoo d'Italia, del comm. FE 
hppo Serafini (Volumi tr) 
Lx auddetta opera si spodii 
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via Gallion, 1. 
vtolotti, — Verona, 


Papia ed Orteschi 
Rossi C. — Ro 


,, Nicolò. Cain 


Î favore dei signori ©. 
[posito, presto Rat A SI lin "Deposito generale all Emporio Franco-italiano 


ritirato prima oerorrenti alla constatazione dal risultato. promesso. 
‘G. Finzi e C., via dei Panza: via Finonze 


QUESTE RINOMATE TINTURE 
Via della 


RRONE AWRRICANO B ACQUA CRLESTE 


trovansi vendibili in V. 


È z Firenza, (7 Agesto ASTA. 
Napoli, 15 Novembre 1874. | Gartifico io sottoseritto che avendo fattu uso della POMATA 
evito della Pomata italiano»: \ANA del Sig. Adamo Santi Amantin (che ha per iscopo di far] 
iornisi cura. puntaro i capelli sopra uua testa calva), ne otte,ni il sueresso d 
deldipato, Giacomo Mars, Mosa della Costa S. Giorzio, 3 
certificato ad Firenze, 28 Agosto 1874 
trada Furia, 45. 10 sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito] 
LANA ilel sig. Adamo Santi-Amantini, dopo 45} 
i capelli mi ritornarono completamento comei 
ine ne dichiaro perciò soddisfattissimo. _. 
oLawo Eva, Proprietario del Caffà del Giappone. 
a) sa © Firenze, 6 Agosto 1874. 
pura verità, che essendomi servito 


ridico possono avore l'opera peri 
lo lire 20. 


, Agenzia Commere 


- Rologna, 
Chelncei. — fiucenza, Pareti 


‘Viappiani, — Torio, Em; 


Ogni Cerono L. 8 50 — A 


tn provinera ti spedisco france. per. posta contro 


Li 4 81 — Acqua Celeste L. 50. 


farmacista 


G. Antonio De Munari 
di CITTADELLA (Proe. di Pndova) 
Rimedio di sicuro effetto ci 
le fisbri o Tifo e cont 
no delle sue medesime 
ni di continui successi 
ati dalle concordi dichiara- 
più diwtinti pratici d'Italia 
ri, l'approvazione ottoni 
58" dal' Colle odi 
nzo col porn 
attentati 


pressa l'Agontia A. Tohog: 
A. Dante Ferroni 

Cono, 343. — PI 

tova, Croci: — Udi 
Castagnaro. — Pavta, Bar! 


ron, 
Raqueni, 


> 


inuti 


verità, che essendomi 

ta dal’ Signor 

ulato, porchè dopo seli 50) 
inte i capelli. 


Burro ottenuto in pochi m 


COLLA SPEDITIVA 


to sottoscritto dichiaro, per la pura 
ila nuova Pomata Italia 
\mantini, ne ho ottenuto un pieno ri 
jorni di unzione mi ritornarono completam i OR 
'Paancesco MantmesitI, Iinpiegato alli REAL CASN tela POMATA ITALIANA 
în di SLM. il RE D'ITALIA. — [to pi DA 
addotto alla Guardarols di S. xl. il RE lo scopo desiderato. Tutti i capeli 
Confermo quanto sopra: Paoro Fornzro, Guanti ‘e unzione durante 40 giorni, 
[REAL CASA. Amantini il presente cortilicafo da valerseno prival 
‘camente. Baxagse Evormio, via 
che ess ndomi servito della! Gent.mo amico S. Marco in Lamis, 20 gennaio 1875. 
ant Vado che la vostra Pomata comincia a fare i suoi prodigiosi ef- 
inzione milfetti trovandosi la mia testa quasi coperta di primi capelli quantun-| 
que non sono passati che soti 18 giorai. Mi auguro che in meno di 
rilascio al suddetto Signor:I0 giorni avrò messi i capelli 
gutibli- lo non lio mancato rai 
iotche molti la desiderano. Vi rimetto perciò 
l'indirizzo di Francesco Moscio S. Severo, cinquo vasetti 
detta l'omata. — In appresso riceverà altre commi: 


Fordinemto del Gandi 
GUARIGION 


delle 
n 
solo rimedio approvato e raccomandato dai velerinari 


mediante la polvere 
della scuola nazionale d’Alfort presso Parigi 
cissimo contro tutte le malattie alle 
iti. Questa polvere infallibile è un vero specifico, ed è 
preserratito, se sì la cura d'arministrarno ‘i, cani in 0- 
ine, ma soprattutto nell'estate © nell’autonno È un cccel- 
feute purzativo e depurativo, e agisce come stimolante generale, 
Irasportando la sua azione sulla pelle e gli organi della respira- 
zion 
La polvere Vatryn preserva i cani giovani dalla malatt'a del 
verme. ! cani a cui questa polvere viene amministrata sono rara 
monte affetti dalla idrofobia. 
Prezzo del pocchetto L. 4 25, franco per posta L. 4 50. 
N. 6 pacchetti per L. 6. 
inporio Franco-ttaliano C. Finzi e G., via Pan 
Carlo Manfredi, vin Finan 


lo sottoscritto dichiaro, per la verità, 
Inouva Pomata Italiana, preparata dal 
'ho ottenuto pieno risultato, poicì 
‘ritornarono completamente i cape 
Dichiarandumi soddisfatto delia prov 
Amantini il presente certificato , onde se ne posso servire y 
camente. Lxororno' Noccui, Orefice sul Ponte Ve 
in bottega del sig. Vincenzo Masetti 
Confermo quanto sopra : Luo: Tonmst, Parrucchiere. 


sumo è 
teme rivali, © 
mtraffazioni posto in 
iro da gento di non altro avida che 
‘guadagno, anzichè huocorg 


mandare la detta Pomata ed è per questo] ì 
iminosa la sua 


I. 50 aeciò spedite al. 
Ila pre- 
Per nom essere ivigannati 


Rivolgere lo proprio di ter, 


Ss ai È 
Nuova Macchin: 
Colla Spedittva si ottiene il burro in ogri 
qualunque altro mezzo. 
bruschi movimenti di rotazione imprimono al liquido un'agitazione così forte che 
tanti Jo sue molesolo si decompongono, lo parti grasso s'agglomerano v 
Prezzo della macchinetta da litri 2 0 12 L. 
» » 65 » 12 
> dal termometro centigrado 
Spesa d'imballaggio 
Porto a carico del ter 


PESA-LATTE 


per verificaro Il grado di purezza del latte. 
Prezzo L. 2. — Franzo per ferrovia L. 2 80. 
Dirigere îo domando aocompegnato da vaglia postalo a Fironzo all Empozio Franco-Italiano ©. 
ginzi è C., via dei Panzani, 28. Roma, prosso L. Corti, piazza Crociferi, 48 0 F. Bianchall, vi- 
Volo dol Pozzo, 47-48 


OPERE MODERNE IN VENDITA 


a prezzi ridotti 
presso l’AGENZIA TABOGA 


ROMA — Via Cacciabove, vicolo del Pozzo, 54, piano primo — ROMA 
(VICINO A PIAZZA COLONNA) 
Avverte ia si spediscono frasche di porto contro vaglia prstalo, Non si gar 


reutisco però il recapito dello medosime se al loro importo non si aggiungono cont. 30 per la rac- 
comandazione, 


rosso l'ul 
il Impiegati, o 
ocità farmaci 


i Il Babbo, La Mamma, Il Bimbo 
ROMANZO 
GUSTAVO DRO7 
recato per la prima volta in italiano dalla gentil donna Em Bon 


PREZZO LIRE DUE, 


RENINISCENZI DELL'INGHILTERRA 


PER IL CONTE 


ADOLFO DE FORESTA 


Procuratore Generale alla Corte d'Appello di Ancona 


Prezzo lire 450 


Vendonsi presso gli Stabilimenti di G. CIVELLI in 
Roma, Firenze, Milano, Torino, Verona ed Ancona. 


FULMINATRICE DEI VERMI: 


PORTENTOSI EFFETTI DELLO ZOLFO 


agione assai più prosto e più facilmento cho con 
capo a pie 


se dai signori reca 


21 presto 
15: 


osservare cho 
i in front 
doll'autore ed il 


i, proprietari 

teach di lotto ed'alti po 
lsono vantaggiosamento occuparsi 
in modo solido, senza rischi 


A. Firenze, all 
zani, S8 e a Torino 


ALBERGO RISTORANTE DEL BISCIONE 
MILANO 


2a Fontana vicino al Duomo. 


all'indirizzo L. € n. 100 form 
ia posta. 


Vixaaro pei Re a Vienna, 
‘ed a Berlino, illustrato L. — 50 
Infanzio degli 


AN Gnsi_F 
ed igiene del © 

di Lombardia o dol Ve- 

nato > 

lo. Lownnoso. L° uomo 
‘bianco € luomo 
tore. Letturo x l'origine 
0 la varietà dello raz 
timane, con incisioni 

Guida pratica poplare di 
Rome PP 

Iannuario scientifico indu 
Sii 1 ro to i 


To di giuri: 


o di 


Ti proprietario A. Morella, ha l'onore di avvisare l'onorarolo na 
sua clientela è viaggiatori, di avoro ampliato il suddotto Albergo di 
Afpartamenti a camere separato, prospicienti sulla piazza ed il 
Îluomo, con bagni servizio di trattoria pronta a tutte le oro con 


Yontcx figlio di Yonicx. 

Fra quadri e statue 
Stranua-ricondo della se- 
conda esposizione nazio- 
nalo di bello arti in M 

lano. Un elegant 


d'argonto e di bronzo 


— 8) 


$ più gagliardi reattivi cho abbiano potuto impiogare i più accurati nciea- | [| 
sinti a tale riguardo. Quosta problematica soluzione devesi a Toro_cav. splendida Galleria-Salone mantenendo la con 
sutoro premiato di vario interesanntiasime invenzioni — da- | Ml modicità noi prezzi. Servizio d'omnibus alla ferroria. 
(e 


dal 1964; chè già tanto favorevolmente si è parlato, 0, TINI paio PIRFRLIOTO 


ica stampa come da insigni uomini per i suoî constutati be. 
INVENTATO E FABBRICATO 


dal meccanico Giuseppe Rosange 
Diploma di privilegio e medaglie 
marocchio, cho è di facilissima applicazione, ni ottiene 
cemomamente i depositi, 0 colla più grande rapidità, il è 
di liquido da re lenti chiusi, come botti, 
I° Mi, ecc. Olio dagl si ue altro 


Max M Scion 

el linguaggio, 2 vol. 

16. Maci:. 1 servitori dello 
‘stomaco. Seguito allasto- 
ria d'un boccon di pano, 
2 dizione 

LE. Anovr. L'abbicì di chi 
lavora 


. Boulevard S. Gere 


‘modagi 


DA COPALETTERE 
‘a Parigi, a Londra, Atlona o Bordestix. 


Plossy 3 
ja del merito ll'Esposi 


INCHIOSTRO NUOVO 


izione Universale del 1897: — Croce dolla 


ione d'Onore, 


là ataliama 

i000 di- 
ritto dogli individui e dei 
popoli 


po: 
agi 


» In campagna. Rasco 
Du Caattiv, Avventure 

nella terra dei Gorilla, 
con 36 incisioni 


Ea 
Li 


logia. Otto volumi elogaz= 
tomento illustrati 


Inchiostro muovo doppio violetto ‘a. Matno. 6 


ità possono | 
Joso oramai incontentate 


ua potabile 
mana: Beo' inteso 
d'acqua potal 

‘Avvortosi 
patiro cure mercuriali. 

La seatoletta in numero di venti pastiglie, ansie: I 
tore, con rispottiva istruzione per nerrirsene (I, 3), coll'aumento di 
contesimi contro vaglia postale, spedisconsi raccomandate in tutti 
‘paesi dol Regno. Unica vendita in Moma l'Aguuzia A. Tabog: 
fia Cacciabore, vicolo dol Pozzo, 54 (presso piazza Colonna). 

tore (in Torino) onorari mai sempre offrire a qualsiasi 
i suoi razionali nperimenti fisio-elettro-< 
ico procemo — come abbia potuto rendere il Zolfo 
confrontativa, del fiuido 


vamento la vitalità doi funosti parnaniti dinnzi citati. 


ecc rire 
NON PIU' INJEZIONI! 
Plot visi, i, 


-Bazso promo l'Agenzia 
, — Farmacia lo al Corso 1 


“via dei Fossi, 10. 


EZIONATA 


SISTEMA TOSELLI 
Con questa machina in 46 miputi 
"PPsO della Macchina da 8 gelati. 
ORE E; 
Fissire Gi va dei Pamsani, 88, p 
feri, AT-48 è F. Bianchell; viculo del 


6 cpl i provincia ben 


to da firma dell'au- 


mici, eho medianto il suo chi- 
identica potenza 
rico — circa il colpire dirotto ed esclusi» 


| Îiquido da recipionti aperti, al Mantice Idraulico va aggi 
Seechio elastico spociale, cho si vendo separatamoni 
Prezzo dol Maatiee Idraulico ed accessori . . 


dell'apparocchio elastico necessario 
dagli Orci © di qualunque altro 
nperti >. 


"A DA VENDERE 


diPr 
(Lage di Ginevra) 


Sua Altezza Reale il 
dita dagli attuali suoi proprietari i rignori fratelli Lucas. 
Vista magnifica sul lago, sol Moai-Blazo e sul li 


| tolti a vapori. 


Ii dominio © castello di Prangins, situato salla riva del lago di Gine- 
vra dove trovansi riuniti tatte Je comofità. moderne (antica residena éa 
principe Girolamo Bonaparie) viene messo in ven- 


‘ percopiare, adottato dalle am- 
ministrazioni dol govorno fran- 

| cese © da fulto le principali 
case di commercio. 

! Deposito presso I° Emporio 

* Frmnco-Italiano C. Finzi, 6 C. 

{ Firenze, via Panzani, 28 @ 

! presso il sig. Imbert, 329, vi 

| di Toledo, Napoli. In Rom 
presso L. Corti, 48, piazza 

| Crociferi. Torino, Carlo Man- 

| fredi, via Finanze. 


| Acqua rigeneratrice 
del Capelli 


chenon con- 


venti minuti dè 
stante da Nyon dove si.trova la stazione della «lrada ferrata @ dei bat- 


| Per più ampii schiarimenti dirigersi al signori Lucas, 5, Great George 


| Streot a Londra © ai sigoori 
| notaro a Nyon; Genton e Co, banchieri; a Vevey. 


PLUDO RIGENERATORE DEI CAPRILI 
“ale capito omni la 
dei de) è 


"di 
la vitali dal bulbo capi 


può far il ghinceto, ge- 


stimolata e netrivà, eso attiva è 
peccasaria ‘per la rigeuo- 
iîco per corare 


er, notaro a. Ginevra; J. Martberay. 


sopra i ca 
bagnati fino alla cuto. Dopo qualche 

iorno ‘avranno ripreso il primitivo 
colore ed allora basterà faro la stossa 
operazione ogni 4 giorni. 

‘Presso Lire italiaxo 8,50. 

Deposito in Roma, presso l'Agon- 
zia A. Taboga, vin Cacciabore, vi- 
colo del Pozza, BA. 


ODORE DEI PIEDI SUDATI 
L'Hydrocérasine 

icqua di toeletta igienica, dist 

fecintanoamento Î cattivo odore del 


fatt Re i 
Fell'Opinione, dirotta da Cerare Carbone 


[P. Setvatico. I disegno 

‘elementare e superiore. 

Parti duo con 14 tavolo 
litografiche 

Ti sistema mu 

‘nicipale inglese ela logge 

ftllana. Stadi 


A. Vorvi. Manuale popo- 
lare di i 


È Lussaxia. Fisiologia dei co- 

| ‘lori, con incisioni 

‘A. Va&eveci. Salute e Bet 

l'‘tezza, precetti d'igione 
famminilo dedicati alle 
donne italiano 

È. Lussana. ione dell'a- 
timentazione » 

‘P. Lussana. Igiene delcafft » 

Ai Satut, Jiene dell'Aria » — 80) 

Lussana. Opuscoli fisiolo 1g 


IL, Patata. Del potere elet- 
torale negli stati liberi 
[P. Lior. Escursione nel 
‘cielo © descrizione dei 
fonomeni celesti, con 15 
incisioni intorcalato nol 
tosto ed una carta della 
Luna 

Romea, 
‘popolare del muovo co- 
"ie cite 

IS. Ssrrces. CAi s'aiuta Td- 
dio l'aiuta, Storia degli 
uomini: cho dal nulla sop- 
però innalzarai ni più 
alti gradi in tutti rami 
dell'umana nttitità. 


» 


Compendio 


‘a militare della guerra 

Franco-Germanica del 
|| 1870-74. Traduzioneita= 
|; Viana, con 8 carto dell 


1 economica della 
“arieloggi pubblicato ne 
| siemoni codici pel Rogno 
| d'Italia nollo provinei 
| venoto, 2 volumi 
Bontixerro, Tratiato 
eralo di fotografia 
[Ne panno omni 
| di economia politica 
. Fennant. Storia delle 
inoluzioni d'Ilalia 2 
vol 
0. Iosrow. La guerra del 
|° "4806 în Gormania ed 
|| (italia, con carte 6 piavi » 
‘F.Scuuwvxn Irdiritto delle 
|| obbligazioni socondo i 
principii del diritto ro- 
mano » 


Le” guerre 
“dell indipendenza ia 
liana 
‘0. Veni. Cingue settima 
done. Viaggi 
Alt 


> (G. px Castno. Storia di 


"un cannone. Notizio sull 
armi da fuoco con 32 in- 
cisioni » 
(0. Mantant. 13: Plutarco 
Italiano. Vita di illuniri 
Italiani » 
\A, De Gunensaria. Storia 
‘popolare degli uri indo- 
eur » 


ope 
IL. Bonox. L' articolo 44 
dol codico di. procedera 


|A. G. Bannati. Racconti e 
‘novelle 

. Bxnsezio. Povera Gi 

‘vanna! Scene dol villag» 


gio 

(Sana. Padre Noara, Ruo- 
conto 2 volu 

[Rosurss. I cod 
conformeal testoufliciale, 

vol, 

vol. 2 

P. Skivarico. 
Padova 

» Vantaggi del vigneto a 
palo secco 

(Orsa 

Imp 

IA. Sstatt. Degli 


Guida di a 


Lezioni di economia 
orale 
|L-BoxarenLi. Lacoscienza 
830 meccanismo inte 
riore, Studi paicologici » 
N. ll galatto moderno 
sul'modo di condursi în 
sociotà od in famiglia 
» I segreto per esser fe- 
» Enciclopedia dei Lavori 
lustrata, vo- 
ioni di ago e 


» 
IN. 


Volume 2°%guida a tutti 
i lavori di ricamo 
Volume 3° lavori di fan- 
asia 
[A Bani. Grotte e caverne, 
illustr da 00 incisioni. 
IN. N. Tra racconti inglesi 
(Trotscnt, Tra filo e filo, 
novelle per le donno ita- 
Viano 
qu. Le. meraviglie 
dell Atmosfera, con 90 
incisioni 


IR Prazza. Dell'educazione 
ed istruzione della donna 


